
Dai mercati ai supermercati, dai
trasporti ai ristoranti, dall’agri-
coltura all’allevamento, dalla
carne alla frutta fino al caffè alle
corse dei cavalli il volume d’af-
fari delle agromafie è di 24,5
miliardi di euro con attività che
riguardano l’intera filiera agroa-
limentare. E’ quanto afferma la
Coldiretti sulla base del rappor-
to agromafie in riferimento al
maxi blitz della Guardia di
Finanza di Palermo coordinato
dalla Dda contra associazioni
criminali con interessi che spa-
ziavano dal caffè ai cavalli da
corsa e che puntavano ad attivi-
tà ferme per il lockdown da
emergenza Covid-19.
L’agroalimentare è divenuto
una delle aree prioritarie di inve-
stimento della malavita che ne
comprende la strategicità in
tempo di crisi perché consente
di infiltrarsi in modo capillare
nella società civile e condiziona-
re la via quotidiana della perso-
ne. Con i classici strumenti del-
l’estorsione e dell’intimidazione
le agromafie impongono la ven-
dita di determinate prodotti agli
esercizi commerciali, che a volte,
approfittando della mancanza
di liquidità, arrivano a rilevare
direttamente grazie alle disponi-
bilità di capitali ottenuti con il
commercio della droga. La cri-
minalità organizzata e la mafia
approfittando della crisi econo-
mica, penetrano in modo mas-
siccio e capillare nell’economia
legale ricattando con l’usura o
acquisendo direttamente o indi-

Sono quasi 270 mila le imprese del commercio e dei ser-
vizi che rischiano la chiusura definitiva se le condizioni
economiche non dovessero migliorare rapidamente, con
una riapertura piena ad ottobre. Una stima prudenziale
che potrebbe essere anche più elevata perché, oltre agli
effetti economici derivanti dalla sospensione delle attivi-
tà, va considerato anche il rischio, molto probabile, del-
l’azzeramento dei ricavi a causa della mancanza di
domanda e dell’elevata incidenza dei costi fissi sui costi
di esercizio totali che, per alcune imprese, arriva a sfiora-
re il 54%. Un rischio che incombe anche sulle imprese dei
settori non sottoposti a lockdown. Questa la stima
dell’Ufficio Studi Confcommercio del rischio di chiusura
delle imprese del terziario di mercato. Su un totale di
oltre 2,7 milioni di imprese del commercio al dettaglio
non alimentare, dell’ingrosso e dei servizi - prosegue la
nota - quasi il 10% è, dunque, soggetto ad una potenziale
chiusura definitiva. I settori più colpiti sarebbero gli
ambulanti, i negozi di abbigliamento, gli alberghi, i bar e
i ristoranti e le imprese legate alle attività di intratteni-
mento e alla cura della persona. Mentre, in assoluto, le
perdite più consistenti si registrerebbero tra le professio-
ni (-49 mila attività) e la ristorazione (-45 mila imprese).
Per quanto riguarda la dimensione aziendale, il segmen-
to più colpito sarebbe quello delle micro imprese - con 1
solo addetto e senza dipendenti - per le quali basterebbe
solo una riduzione del 10% dei ricavi per determinarne la
cessazione dell’attività. “Si tratta di stime - conclude
l’Ufficio Studi - che incorporano un rischio di mortalità
delle imprese superiore al normale per tener conto del
deterioramento del contesto economico, degli effetti della
sospensione più o meno prolungata dell’attività, della
maggiore presenza di ditte individuali all’interno di cia-
scun settore e del crollo dei consumi delle famiglie”.

I settori più a rischio ambulanti, abbigliamento, 
ristorazione, attività di intrattenimento e alberghi
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rettamente strutture economi-
che. In questo modo la malavita
si appropria di vasti comparti
dell’agroalimentare e dei guada-
gni che ne derivano, distruggen-
do la concorrenza e il libero mer-
cato legale e soffocando l’im-

prenditoria onesta, ma anche
compromettendo in modo gra-
vissimo la qualità e la sicurezza
dei prodotti, con l’effetto indiret-
to di minare profondamente
l’immagine dei prodotti italiani
e il valore del marchio Made in

Italy. “Gli ottimi risultati dell’at-
tività di contrasto confermano la
necessità di tenere alta la guar-
dia e di stringere le maglie anco-
ra larghe della legislazione con
la riforma dei reati in materia
agroalimentare” - afferma il
Presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che
“l’innovazione tecnologica e i
nuovi sistemi di produzione e
distribuzione globali rendono
ancora più pericolose le frodi
agroalimentari che per questo
vanno perseguite con un sistema
punitivo più adeguato con l’ap-
provazione delle proposte di
riforma dei reati alimentari pre-
sentate da Giancarlo Caselli, pre-
sidente del comitato scientifico
dell’Osservatorio Agromafie”.



CNA giudica molto positiva la
volontà del governo di elevare
fino al 110 per cento le detra-
zioni per i lavori di efficienta-
mento energetico e per l’edili-
zia sostenibile, ma considere-
rebbe inutile e dannosa l’esclu-
sione dei singoli interventi dai
benefici dell’ecobonus poten-
ziato. “La sostituzione dei ser-
ramenti ha rappresentato, fin
dall’avvio delle detrazioni per
la riqualificazione energetica
degli edifici, la tipologia di
intervento che ha coinvolto
maggiormente le famiglie ita-
liane per la semplicità e la pra-
ticabilità. E i serramenti - evi-
denzia CNA - hanno contribui-
to negli anni, in modo determi-
nante, al raggiungimento di
importanti traguardi in termini
di risparmio energetico degli
edifici”. “L’esclusione dei sin-
goli interventi dal potenzia-
mento dell’ecobonus penaliz-
zerebbe le imprese del settore,
già prostrate dalla crisi econo-
mica provocata dal Covid-19,
tagliandole fuori dalle oppor-

tunità di agganciare la ripresa
dell’attività attesa nei prossimi
mesi”, è la preoccupazione
espressa dall’Associazione. “La
ripartenza dell’artigianato e
delle piccole e medie imprese
deve essere accompagnata da
politiche mirate di stimolo ai
consumi. Se si punta solo su
interventi condominiali e com-
plessi sull’edificio, che richie-
dono decisioni collegiali e
tempi lunghi, si rischia - con-
clude CNA - di non riuscire a

generare lo scossone di cui la
nostra economia ha bisogno”.

“Il governo rifinanzi
il Fondo di Solidarietà 
Bilaterale per l’Artigianato”
CNA chiede al governo di inse-
rire nel Dl Rilancio lo stanzia-
mento di almeno un miliardo
di euro per rifinanziare il
Fondo di Solidarietà Bilaterale
per l’Artigianato (Fsba). “A
marzo il Fondo ha assicurato
prestazioni a 500mila lavorato-

ri di imprese artigiane, erogan-
do circa 300 milioni di euro a
fronte di uno stanziamento di
60 milioni. Nel mese di aprile le
domande di sospensione
riguardano circa 700mila lavo-
ratori - spiega CNA -.  Il gover-
no aveva assicurato il finanzia-
mento di tutti gli strumenti di
sostegno al reddito con la cau-
sale Covid-19, per garantire i
dipendenti e mantenere intatta
la capacità di ripresa delle
imprese”

“Il Governo rifinanzi anche il Fondo di Solidarietà Bilaterale rivolto all’Artigianato”
Dl Rilancio, CNA: “Non si escluda 
il settore dei serramenti dall’ecobonus”

Coldiretti Lazio ha aperto un tavolo di
confronto con le cooperative del latte.
Nel primo incontro è stato ribadito
quanto già scritto in una lettera rivolta
al presidente alla Regione, Nicola
Zingaretti, al quale Coldiretti ha chie-
sto lo stato di crisi per il latte vaccino,
causato dalle chiusure dovute a
Covid-19. Pesanti le ripercussioni su
tutta la filiera con il conseguente crol-
lo dei consumi del canale horeca, sia
per il latte fresco, che per i formaggi.
“Non vediamo prospettive a breve –
ha spiegato il presidente di Coldiretti

Lazio, David Granieri – la filiera ha
cercato di sostenere la produzione e il
prezzo, ma i danni alla produzione
sono ingenti”. A tutto questo va ad
aggiungersi un aumento del 30% sul
costo dei mangimi per il bestiame e le
molte spese che gli allevatori devi
affrontare per garantire la produzio-
ne. “Si tratta di una filiera che non può
essere interrotta”, ha ribadito
Granieri. Alle cooperative, nel tavolo
di confronto, Coldiretti Lazio ha spie-
gato quanto sia importante prevedere
un fondo ad hoc per il ritiro di latte

Uht prodotto nel Lazio. “Latte da
destinare alle case di riposo, agli ospe-
dali e alla Protezione Civile – conclude
il presidente, David Granieri – della
nostra regione. Allo stesso modo pre-
vedere anche un progetto di valoriz-
zazione che qualifichi l’altissima
sostenibilità degli allevamenti dei
bovini da latte. E importante, oggi e
nel tempo, un percorso di program-
mazione che consenta di indicizzare il
prezzo del latte, in modo da evitare
fluttuazioni dannose a tutta la filiera,
ma soprattutto agli agricoltori”.

Coldiretti Lazio, aperto il tavolo confronto 
con le cooperative per il prezzo del latte vaccino 
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“Riteniamo sia urgente programmare la riapertura di tutti gli
esercizi commerciali della regione Lazio, ed in particolar
modo bar, ristoranti, attività sportive, abbigliamento, parruc-
chieri ed estetisti artigiani e balneari, tenendo conto del
rispetto delle norme di sicurezza e del distanziamento neces-
sario a garantire la salute dei lavoratori e dei consumatori,
senza escludere a priori alcuna attività. La regione deve ela-
borare un documento che preveda  principi generali per la
definizione delle regole di sicurezza che devono essere
poche, certe e sostenibili dal
punto di vista economico per
le imprese”. E’ quanto dichia-
ra in una nota il Gruppo di
Fratelli d’Italia alla regione
Lazio. “Il Coronavirus potreb-
be avere un effetto tsunami
sull’economia del Lazio, con
aziende vicine al collasso di
cui alcune non riusciranno
neanche a riaprire. Nei due
mesi di chiusura dal primo
DPCM, le aziende rimaste
ferme hanno azzerato com-
pletamente l’incasso. Non è
difficile immaginare che, anche con una immediata riapertu-
ra delle attività, le stesse guadagneranno molto meno rispet-
to alla fase precedente il lockdown. Il distanziamento sociale
e la sanificazione continua dei locali richiesti dai DCPM,
infatti, limiteranno gli ingressi nei locali determinando inevi-
tabilmente una notevole diminuzione degli incassi. Con la
Fase 2, il superamento della stessa e l’avvio alla normalità, è
necessario fornire una serie di linee guida per la riapertura
delle imprese rispettando le misure sanitarie richieste in
merito alla prevenzione sul lavoro del rischio di contagio e
sulla base dei Protocolli d’intesa già sottoscritti, garantendo
un controllo capillare su Mascherine e DPI, sanificazione,
pulizia ambienti di lavoro, precauzioni igieniche personali.
Speriamo che il doppio ruolo di Nicola Zingaretti in qualità
di Presidente della regione Lazio e Segretario del PD,  nel
timore di contraddire le scelte che il Governo adotta su scala
nazionale, non incida negativamente sui tempi delle
Ordinanze regionali”.

“Urgente programmare la riapertura 
di tutti gli esercizi commerciali”

Coronavirus, FdI:
“Riapriamo il Lazio”

“Condividiamo la posizione espressa dal WWF, contraria
alla realizzazione del nuovo distributore di carburante in
Località Stallonara, a Cerveteri, ai confini del Monumento
Naturale della Palude di Torre Flavia”. Così i co-portavoce
dei Verdi-Europa Verde di Roma, Guglielmo Calcerano e
Silvana Meli, aggiungono: “Il 6 marzo scorso abbiamo pre-
sentato istanza di accesso agli atti presso Regione Lazio e
Comune di Cerveteri ma sino ad oggi, certamente anche a
causa della pandemia, non ci sono stati esibiti i documenti
richiesti, non solo per quanto riguarda la pompa di benzina,
ma anche in merito all’ipotesi di realizzare un campeggio.
Visto il tempo trascorso, chiediamo in particolare al Comune
di Cerveteri, rimasto totalmente silente e all’Assessora
Gubetti, di battere un colpo e di esporre la loro posizione
rispetto a questi due progetti, che si prestano a incidere su
una delle poche aree protette del litorale laziale”.

Verdi-Ev: “Regione e Comune chiariscano 
in merito al distributore in area protetta”

“In questa fase di grande emergenza sociale è stato fonda-
mentale il contributo delle imprese e degli imprenditori del
territorio” ha detto il
Sindaco di Cerveteri,
Alessio Pascucci, ricor-
dando quante persone
in questo periodo di
emergenza di covid-19
si sono adoperate al
sostegno della città,
donando quanto più
avevano a disposizione.
“Anche la SODEXO, società detentrice dell’appalto di refe-
zione scolastica, ha dato il suo importante aiuto. Grazie ad
Antonio Bellopede, Daniela Lorizio e a tutto lo staff del-
l’azienda. Grazie di cuore”.

Proseguono le donazioni 
e gli aiuti in città, il Sindaco
Alessio Pascucci ringrazia



La nota ISS-INAIL - Due
nuovi documenti tecnici, rea-
lizzati dall’Inail in collabora-
zione con l’Istituto superiore
di sanità (Iss), forniscono rac-
comandazioni sulla possibile
rimodulazione delle misure di
contenimento del nuovo coro-
navirus nella fase 2 nei settori
dellaristorazione e delle attivi-
tà ricreative di balneazione.
L’obiettivo è quello di garanti-
re la ripresa dell’attività assi-
curando al tempo stesso la
tutela della salute dei lavora-
tori e dei clienti. Le pubblica-
zioni, approvate dal Comitato
tecnico scientifico il 10 mag-
gio, si articolano in due parti:
la prima dedicata all’analisi di
scenario dei settori di riferi-
mento e la seconda alle ipotesi
di misure di sistema, organiz-
zative, di prevenzione e prote-
zione.
Il distanziamento sociale nei
ristoranti - Il documento Inail-
Iss raccomanda di rimodulare
la disposizione dei tavoli e dei
posti a sedere, definendo un
limite massimo di capienza
predeterminato che preveda
unospazio di norma non infe-
riore a quattro metri quadrati
per ciascun cliente, fatta salva
la possibilità di adottare altre
misure organizzative, come
per esempio lebarriere diviso-
rie. La prenotazione obbliga-
toria viene indicata come ulte-
riore strumento di prevenzio-
ne, utile anche per evitare

assembramenti di persone in
attesa fuori dal locale.
Durante il servizio, infatti,
non è evidentemente possibile
l’uso di mascherine da parte
dei clienti. Lo stazionamento
protratto, inoltre, in caso di
soggetti infetti da Sars-CoV-2
può contaminare superfici
come stoviglie e posate.
Il ricambio di aria - Un altro

aspetto di rilievo è il ricambio
di aria naturale e la ventilazio-
ne dei localiconfinati, anche in
relazione ai servizi igienici,
che spesso sono privi di possi-
bilità di aerazione naturale.
Prenotazione obbligatoria
negli stabilimenti balneari -
Per consentire un accesso con-
tingentato agli stabilimenti
balneari e alle spiagge attrez-

zate viene suggerita la preno-
tazione obbligatoria, anche
per fasce orarie. Si raccoman-
da, inoltre, di favorire l’utiliz-
zo di sistemi di pagamento
veloci con carte contactless o
attraverso portali/app web.
Vanno inoltre differenziati,
ove possibile, ipercorsi di
entrata e uscita, prevedendo
una segnaletica chiara.

Distanza minima tra gli
ombrelloni - Per garantire il
corretto distanziamento socia-
le in spiaggia, la distanza
minima consigliata tra le file
degli ombrelloni è pari a cin-
que metri e quella tra gli
ombrelloni della stessa fila a
quattro metri e mezzo. È
opportuno anche privilegiare
l’assegnazione dello stesso

ombrellone ai medesimi occu-
panti che soggiornano per più
giorni. In ogni caso è necessa-
ria l’igienizzazione delle
superfici prima dell’assegna-
zione della stessa attrezzatura
a un altro utente, anche nel
corso della stessa giornata.
No a giochi di gruppo e pisci-
ne - È da evitare, inoltre, la
pratica di attività ludico-spor-
tive che possono dar luogo ad
assembramenti e giochi di
gruppo e, per lo stesso moti-
vo, deve essere inibito l’utiliz-
zo di piscine eventualmente
presenti all’interno dello stabi-
limento.
Formazione mirata e dpi per
il personale - Entrambi i
documenti si soffermano
anche sulle misure specifiche
per i lavoratori, in linea con
quanto riportato nel protocol-
lo condiviso tra le parti sociali
dello scorso 24 aprile. Oltre a
un’informazione di carattere
generale sul rischio da Sars-
CoV-2, al personale devono
essere impartite istruzioni
mirate, con particolare riferi-
mento alle specifiche norme
igieniche da rispettare e
all’utilizzo dei dispositivi di
protezione individuale. Va
comunque ribadita la necessi-
tà di una corretta e frequente
igiene delle mani, attraverso
la messa a disposizione in
punti facilmente accessibili di
appositi dispenser con solu-
zione idroalcolica.

Raccomandazioni sulla rimodulazione delle misure di contenimento del virus 
Fase 2, ecco le linee guida Inail-Iss 
per ristoranti e stabilimenti balneari

La regione Lazio ha comunicato i casi posi-
tivi riscontrati nel territorio della ASL
Roma 4 nella giornata di ieri. Si tratta di
una donna di 91 anni di Ladispoli che è
purtroppo deceduta all’ospedale
Sant’Andrea. Sono guarite 17 persone: 5 a
Civitavecchia, 3 a Tolfa, 1 ad Allumiere, 1 a
Bracciano, 1 a Cerveteri, 1 a Morlupo, 2 a
Fiano, 1 a Campagnano, 1 a Formello, 1 a
Sant’Oreste. Dall’inizio dell’epidemia sono
guarite 568 persone e sono stati effettuati 10792
tamponi. Al personale sanitario dell’intera Asl è
stata effettuata la percentuale del 57, 02%di tam-
poni sul totale del personale sanitario. 8711 perso-
ne sono in sorveglianza mentre 7626 sono uscite
dalla sorveglianza. Si riporta di seguito il totale
complessivo per comuni: Allumiere: 21 positivi
riscontrati di cui 2 decessi di cui 18 guariti per un
totale di 1 positivo; Anguillara :28 positivi di cui
24 guariti per un totale di 4 positivi; Bracciano :25
positivi riscontrati di cui un decesso e 24 guariti
per un totale di 0 positivi; Campagnano :84 posi-
tivi riscontrati di cui 2 decessi e 48 guariti per un

totale di 34 positivi; Canale M: 11 di cui 9 guariti
per un totale di 2 positivi; Capena: 6 positivi
riscontrati di cui 1 decesso e 4 guariti per un tota-
le di 1 positivo; Castelnuovo di Porto: 5 di cui 5
guariti per un totale di 0 positivi; Cerveteri :44
positivi riscontrati di cui 5 decessi e 35 guariti per
un totale di 4 positivi; Civitavecchia :284 positivi
riscontrati di cui 34 decessi e 185 guariti per un
totale di 65 positivi; Civitella San Paolo :1 positivo
di cui 1 guarito per un totale di 0; Fiano R: 56 posi-
tivi riscontrati di cui 2 decessi e 37 guariti per un
totale di 17 positivi; Filacciano: 2 positivi riscon-
trati di cui 2 guariti per un totale di 0 positivi;

Formello: 15 positivi di cui 14 guariti per un tota-
le di 1 positivo; Ladispoli: 37 positivi riscontrati di
cui 7 decessi e 24 guariti per un totale di 6 positi-
vi; Magliano: 1 positivo riscontrato di cui 1 guari-
to per un totale di 0; Manziana: 29 positivi riscon-
trati di cui 1 decesso e 28 guariti per un totale di 0
positivi; Mazzano R: 1 positivo riscontrato di cui
1 guarito per un totale di 0 positivi; Morlupo: 42
positivi riscontrati di cui 31 guariti per un totale di
11 positivi; Ponzano Romano:1 positivo di cui 1
guarito per un totale di 0 positivi; Riano: 9 positi-
vi riscontrati di cui 1 decesso e 5 guariti per un
totale di 3 positivi; Rignano: 5 positivi riscontrati

di cui 1 decesso e 4 guariti per un totale di
0 positivi; Sacrofano: 28 positivi riscontrati
di cui 28 guariti per un totale di 0 positivi;
Sant’Oreste: 2 positivi riscontrati di cui 2
guariti per un totale di 0 positivi; Santa
Marinella : 34 positivi riscontrati di cui 3
decessi e 23 guariti per un totale di 8 posi-
tivi; Tolfa : 13 positivi riscontrati di cui 1
decesso e 12 guariti per un totale di 0 posi-
tivi; Trevignano :2 positivi di cui 1 guarito

per un totale di 1. Si fa presente che eventuale
disallineamento dei dati può essere dato da mol-
teplici fattori. 
Il sindaco Grando commenta la notizia del deces-
so in seguito al Covid19: “Ho ricevuto poco fa il
report giornaliero con cui la Asl RM4 ci ha comu-
nicato che altri due nostri concittadini hanno pur-
troppo perso la vita a causa del virus Covid-19. Si
tratta di una donna di 91 anni e di un uomo di 80
anni, entrambi ricoverati presso l'ospedale
Sant'Andrea di Roma. A nome della città rivolgo
le più sentite condoglianze ai familiari dei nostri
concittadini scomparsi. Che riposino in pace”.

Nessun nuovo positivo. Le persone guarite nel territorio sono 17

Coronavirus, un decesso a Ladispoli
e un guarito nella cugina Cerveteri
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L’Associazione Culturale
Progetti aveva organizzato
una serie di incontri, tutti suc-
cessivamente rinviati per
l’emergenza sanitaria in atto
in Italia, per parlare degli
argomenti citati e delle perso-
ne descritte nel primo e nel
secondo Volume del libro
“Ladispoli - Un lungo viaggio
nel tempo”, presentati al pub-
blico rispettivamente il 14
dicembre 2017 e il 15 dicembre
2019, sottoponendoli così
all’attenzione dei lettori. Lo
dichiara in una nota il
Presidente dell’Associazione
Culturale Progetti Nardino
D’Alessio. Molti di essi - pro-
segue D’Alessio - sia diretta-
mente che attraverso comuni-
cati, oltre a porgerci attestati
di stima e di congratulazione
per il lavoro svolto a favore
della città, hanno inoltre pro-
posto alcune intitolazioni con
l’obiettivo di ricordare uomini
e donne che si sono distinti,
con significative azioni sociali,
alla crescita di Ladispoli. Una

di queste - continua D’Alessio
- ci è pervenuta da Fulvio
Crescimbeni, ex dipendente
comunale, e riguarda l’intito-
lazione di un luogo della città
a Uliano Marozza, nato ad
Anzio l’8 agosto 1920 e dece-
duto a Ladispoli il 13 luglio
2002, perché si rese protagoni-
sta dello sminamento compiu-
to sul litorale, difficile e peri-
coloso lavoro svolto con lo

scopo di bonificare il territorio
facendolo ritornare alle nor-
mali attività di lavoro, dopo il
disastro causato dagli eventi
della Seconda Guerra
Mondiale. Terminato il conflit-
to Uliano Marozza fu un vali-
do imprenditore nel campo
della idraulica e a livello pub-
blico ricoprì l’incarico di
Presidente della Pro Loco cit-
tadina dal 1974 al 1975. Un

uomo che ha fatto storia, ren-
dendo, insieme a molte altre
persone di buona volontà,
Ladispoli da agglomerato
urbano a città. Per ricordare
Uliano Marozza, insieme al
proponente, oltre alla seguen-
te comunicazione, procedere-
mo a produrre la richiesta uffi-
ciale al Sindaco del Comune di
Ladispoli, specificando anche
il luogo, per l’esame da parte
dell’Amministrazione comu-
nale e della Commissione
Toponomastica. I libri - con-
clude D’Alessio - sopramen-
zionati sono fonte e mezzo di
consultazione, di studio e con
questo cogliamo l’occasione
per esprimere il nostro ringra-
ziamento a tutti coloro che
attraverso la lettura dei due
volumi hanno approfondito la
storia di Ladispoli e nello stes-
so tempo hanno ritenuto
opportuno ricordare persone e
luoghi che hanno determinato
lo sviluppo del nostro territo-
rio e della crescita demografi-
ca della città.

Lo dichiara Nardino D’Alessio, Presidente dell’associazione. Proposta congiunta con Fulvio Crescimbeni 
“Un uomo che ha fatto storia, rendendo, insieme a molti altri, Ladispoli da agglomerato urbano a città”
Associazione Culturale Progetti:
“Ricordiamo Uliano Marozza” 

Dal PD Ladispoli riceviamo e pubblichiamo
- “Riapertura delle attività produttive a
Ladispoli e “vergogne istituzionali”. Il 18
maggio segna la ripresa di molti esercizi
commerciali ed è lecito supporre che ci sarà
movimento di persone soprattutto nello
“shopping center naturale” costituito da
Viale Italia e adiacenze. Non sarà come in
passato la zona del passeggio anche per
vedere le vetrine. In osservanza alle disposi-
zioni anti Covid 19 occorrerà predisporre
delle misure che garantiscano una circola-
zione pedonale secondo le regole evitando
in via preventiva che alcuni fraintendano la

riapertura come un “tana libera tutti”, men-
tre siamo certi che la maggioranza dei nostri
concittadini continuerà ad osservare i proto-
colli imposti dal lockdown a salvaguardia
della salute. Una maggioranza che si è indi-
gnata quando alcuni giorni fa il Sindaco
Grando ha dichiarato di “vergognarsi di
Ladispoli ” per i comportamenti non corret-
ti di alcune persone rispetto alle regole
imposte dall’epidemia di Coronavirus.
Purtroppo non e’ la prima volta che Grando
esprime giudizi offensivi: lo ha fatto spesso
in Consiglio Comunale e verso i consiglieri
di minoranza. Quella sua “vergogna” ha

fatto il giro dai media locali sino alle crona-
che di testate nazionali.  Forse non si rende
conto di ricoprire una carica istituzionale:
rappresenta tutta la Citta’ e non un partito,
deve rispetto alle persone e alle altre istitu-
zioni, anche esse elette dai cittadini.
Ribadiamo che in questo periodo di limita-
zione delle attivita’ e dei movimenti la gran-
de maggioranza dei cittadini di Ladispoli
abbia rispettato le norme e abbia agito con
senso di responsabilita’. Ci sono state alcune
eccezioni, sanzionate, e forte deve rimanere
il controllo da parte delle autorità.
Chiediamo pertanto che l’Amministrazione

Comunale, in coordinamento con tutte le
altre Istituzioni ed in previsione delle nuove
aperture previste per la prossima settimana,
prepari un piano di vigilanza e controllo che
consenta di vivere con tranquillità la nuova
fase. Ladispoli con i suoi 45 mila abitanti ha
una forte densità abitativa, ma non sono
molti i punti ove potrebbe crearsi affolla-
mento.  Basterebbero alcune pattuglie delle
Forze dell’ordine nei punti cruciali
(Lungomare, Viale Italia, Stazione) per con-
sentire il rispetto delle regole e una tranquil-
la ripresa delle attivita’ produttive e dell’uso
del tempo libero per i nostri concittadini”.

PD: “Occorre un piano del Comune per garantire 
“senza vergogna” la riapertura di tutti i negozi”
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Nuovo look per il sottopassaggio ferroviario di Ladispoli. Dopo
i lavori di restyling ecco che arriva la segnaletica che disciplina i
flussi dei pendolari e di tutti quei cittadini che lo utilizzano per
andare da una zona all’altra della città. Ieri pomeriggio il posi-
zionamento della segnaletica orizzontale. Ci sarà quindi da oggi
in poi un senso di marcia anche per andare a prendere i treni.

Segnaletica Covid-19:
sensi di marcia per 
il sottopassaggio Fs



Lazzeri: “Boccata 
d’ossigeno per imprese 
turistico-ricettive”

Il comandante della PL Sergio Blasi fa il punto della situazione 
A Ladispoli cittadini disciplinati: 
solo 9 sanzioni nel fine settimana

Forse è il caso di scrivere “non tutti i mali
vengono per nuocere”. Complice il bel
tempo e soprattutto dimenticata la fretta
e lo stress che caratterizzava le giornate
prima del CoronaVirus ecco che
Ladispoli si è trasformata nella “Città
delle Biciclette”. Giovani e meno giovani,
adulti e bambini, genitori e figli, adole-
scenti e signore, ecco che è tutto un andi-
rivieni di biciclette per le vie del centro e
sul lungomare. La scuola non è certo più
un pensiero e visto che di tempo ce ne è
a sufficienza tra trascorrere in leggerez-
za, le vie della Città di Ladislao si sono
riempite di due ruote. Si respira per le vie
di Ladispoli una aria spensierata,  è tor-
nato l’entusiasmo e c’è qualcuno che
azzarda un “sembrano tornati gli anni
’80, quando eravamo una delle località
estive più ambite della costa laziale”.
Chissà, certo è che è un bel vedere tutte
queste biciclette, anche se non mancano i
soliti che vanno contromano mettendo a
repentaglio la sicurezza propria e degli
altri.

Complice il bel tempo delle scorse giornate la città è un via-vai su due ruote

Ladispoli riscopre la bicicletta
A parte il battibecco che ha
coinvolto il comandante della
Polizia Locale Sergio Blasi, per
quanto attiene controlli e san-
zioni, nel fine settimana si
sono riscontrate appena nove
violazioni. Le contravvenzio-
ni, come spiegano dal
Comando, sono state elevate
tutte venerdì e per violazioni
al Dpcm relative al divieto di
assembramento o sosta in
spiaggia. “Per sabato e dome-
nica - dice Blasi - ha aiutato
molto avere personale in
spiaggia composto da volon-
tari che esortavano i cittadini a
seguire le indicazioni. Il piano
prevedeva che chiamassero se
necessario. In generale ci sono
stati comportamenti tranquil-
li, tantissime persone a pas-
seggio, altri a fare sport e
pesca ma senza assembramen-
ti e spero continui così fra i
ladispolani. Inoltre sono stati
effettuati controlli sugli alcoo-
lici e in questo senso voglio
sottolineare che gli esercenti
più esposti fra piazza
Rossellini e lungomare hanno
aiutato, non vendendoli”.

“L’augurio è che le aziende pre-
senti sul nostro territorio - spiega
l’assessore al Commercio, Attività
Produttive, Servizi Informatici,
Servizi Anagrafici e
Comunicazione - siano in regola
con i requisiti richiesti e quindi
possano prendere il bonus - con-
tributo a fondo perduto. Vista
forte situazione di crisi, la Regione
Lazio ha attivato a favore delle
imprese tre misure di sostegno,
così strutturate: • Misura 1 -
bonus contributo a fondo perduto
a favore delle Strutture ricettive
Alberghiere, Extra-alberghiere e
all’Aria aperta, gestite in forma
imprenditoriale; • Misura 2 -
bonus contributo a fondo perduto
a favore delle agenzie di viaggi e
turismo; • Misura 3 - bonus con-
tributo a favore di Strutture ricet-
tive Extralberghiere, gestite in
forma prevalentemente non
imprenditoriale”. Le imprese del
settore turistico ammesse al con-
tributo sono Alberghi ed Hotel,
Residenze Turistico Alberghiere o
Residence (RTA); Country House
o Residenze di campagna;
Affittacamere - Guest house; Case
e Appartamenti per vacanze, Bed
& Breakfast, Case per ferie.
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Oltre il distanziamento socia-
le. La sicurezza sui luoghi di
lavoro passa da spazi e stru-
menti intelligenti, intercon-
nessi e capaci di monitorare
movimenti e relazioni, preve-
nendo potenziali situazioni
di pericolo come quella che
può verificarsi utilizzando
strumenti di lavoro, come un
tornio o una fotocopiatrice
non sanificati. Il sistema
Universus, progettato anche,
ma non solo, per garantire
l’uso corretto di caschetti e
scarpe antinfortunistiche
nelle aree aziendali in cui è
previsto e diminuire l’inci-
denza degli infortuni sul
lavoro, ha sviluppato ilnuovo
modulo “VS Covid-19” per
rispondere alle esigenze di
ripartenza. «Rendendo gli
oggetti intelligenti e intercon-
nessi all’interno di un
ambiente mappato digital-
mente è possibile evidenziare
quando vengono meno deter-
minate “regole”», spiega
Romano Giovannini che,
insieme con Marco Magro è
tra i principali artefici del
sistema Universus. «La

discriminante sono le “rego-
le” che vengono introdotte: se
poniamo come “regola” quel-
la di non avvicinarsi ad un’al-
tra persona al di sotto di una
certa distanza oppure la
necessità di sanificare una
determinata postazione o uno
strumento di lavoro usata da
più utenti, otteniamo un
sistema che permette di
monitorare costantemente il
rispetto delle norme di sicu-
rezza. Ad ogni superamento
dei limiti, il sistema invia un
segnale di allerta: può essere
un messaggio sullo smar-
tphone, un segnale acustico
oppure ancora una vibrazio-
ne ad un bracciale; le soluzio-
ni possono essere diverse, ma
il risultato non cambia: la per-
sona viene informata in
tempo reale che vi è un
potenziale pericolo». Le paro-
le d’ordine nella fase 2 sono
sicurezza, fiducia e velocità.
Se la componente sicurezza è
fondamentale per il conteni-
mento del contagio, la fiducia
arriva dalla necessità di rela-
zione, la velocità è nei tempi
di risposta in caso di “allar-

me”. «Universus risponde a
tutti questi criteri e a molti
altri», aggiunge Magro.
«Possiamo rendere “intelli-
gente” una mascherina o i
guanti applicando piccoli tra-
smettitori ed informare quan-
do vengono indossati e non;
allo stesso modo possiamo
rendere “smart” una sedia
posta in una sala d’aspetto e
che, in genere è usata da
molte persone differenti;
porre attenzione sia su un
intero ambiente sia su un sin-
golo oggetto, come ad esem-
pio una stampante o una
fotocopiatrice: ogni qualvolta
viene utilizzata, Universus
attiva la “quarantena dinami-
ca” nello spazio attorno
all’oggetto, impedendone
l’utilizzo ad una persona
diversa dalla precedente fino
all’avvenuta sanificazione
dell’oggetto stesso. Gli
ambienti di lavoro, uffici e
fabbriche, ma anche le strut-
ture ricettive e sportive pos-
sono garantire così una sicu-
rezza in un momento in cui
tutti dobbiamo prestare la
massima attenzione sui nostri

movimenti e su con chi e cosa
veniamo in contatto». La piat-
taforma Universus - progetta-
ta per rappresentare e com-
prendere digitalmente gli
effetti delle interazioni fra
oggetti nel mondo reale - è
stata inizialmente applicata
nelle aziende con altri modu-
li, per rendere più sicuri i luo-
ghi di lavoro, finalizzati alla
individuazione dei cosiddetti
“near miss”, diminuire l’inci-
denza degli infortuni sul
lavoro, calcolare con algorit-
mi proprietari l’indice di non
conformità, zona per zona e
supportare situazioni critiche
di emergenza come il flusso
di persone verso i punti di
raccolta in caso di evacuazio-
ne. Il sistema Universus è
facilmente installabile e può
interagire con una serie di
dispositivi: un bagde o un
bracciale che, opportunamen-
te tarati, sono in grado di for-
nire le informazioni e segna-
lazioni opportune. «La predi-
sposizione del sistema è piut-
tosto rapida», spiega
Giovannini. «Per dare
un’idea, se si considera

un’azienda che si estende su
una superficie di circa 2.000
mq dove operano una qua-
rantina di persone e vi sono
circa 500 tra oggetti e stru-
menti di lavoro, la mappatu-
ra e la cablatura della struttu-
ra, nonché il set-up del siste-
ma, richiedono un tempo di
installazione che va dalle due
alle tre settimane». A fronte
di un obiettivo chiaro di
ripartenza, «oggi la sicurezza
quindi diventa elemento
imprescindibile. Proteggendo
la salute interna e della sup-
ply-chain, ossia i contatti
diretti con fornitori, clienti e
manutentori in azienda, si
consente all’economia la
ripresa», conclude Magro.
«La piattaforma Universus,
che si integra “su misura” nei
processi aziendali, è flessibi-

le, scalabile e declinabile nel
tempo a seconda delle future
esigenze, e di rendere qua-
lunque realtà aziendale non
solo più sicura, ma anche più
resiliente, sempre nel rispetto
delle normative vigenti». Per
la delicatezza delle informa-
zioni che raccoglie e per la
necessità di utilizzo e ri-
modulazione di nuove regole
nel medio-lungo periodo
all’interno dei processi azien-
dali anche nel post-emergen-
za COVID-19, il sistema viene
proposto con la formula del
“noleggio operativo” e rien-
tra nelle agevolazioni previ-
ste per il credito d’imposta.
L’investimento risulta per-
tanto adeguato e totalmente
sostenibile da qualunque
realtà aziendale: dalla micro
impresa alla multinazionale.

Dal sistema Universus il modulo VS Covid-19, tecnologia in real-time a precisione 
centimetrica, capace di proteggere le persone da contagio e diffusione del virus 
Covid-19: spazi e strumenti di lavoro
ci proteggono diventando intelligenti



Le associazioni dei balneari chie-
dono a Regioni e Comuni di poter
limitare il danno economico deri-
vante dall’applicazione del
distanziamento delle attrezzature
attraverso l’opportunità di “allar-
garsi” sulle spiagge libere adia-
centi alle loro concessioni. Salvo
rare eccezioni le Regioni e i
Sindaci, appellandosi all’impossi-
bilità di fare controlli, data la scar-
sità di risorse (Polizia Locale,
Capitaneria di Porto), sembrereb-
bero accogliere questa richiesta
con sollievo perché, anche se
potenzialmente lesiva del diritto
dei cittadini, questa ipotesi li sol-
leverebbe dalla responsabilità di
vigilare sul distanziamento socia-
le negli arenili liberi.  Si preferisce
prendere una comoda scorciatoia
piuttosto che farsi carico del pro-
blema. 
Ad esempio, per implementare i
controlli, trattandosi di un’esigen-
za sanitaria, si potrebbe pensare
di coinvolgere i volontari della
Protezione Civile. Il rischio di una
privazione della libera fruizione
del mare è reale e deve essere
scongiurato. Se manca il persona-
le per controllare il distanziamen-
to, manca anche per vigilare sugli
eventuali abusi che si potrebbero
verificare nell’utilizzo degli areni-
li liberi da parte dei balneari,
beneficiari di questi provvedi-
menti. Qualora, nell’ottica di un

sostegno reciproco all’insegna
della solidarietà, questa prassi
dovesse essere adottata in specifi-
ci casi, è dunque necessario che
ciò avvenga secondo regole chiare
a tutela dell’interesse di tutti. La
possibilità per uno stabilimento di
usufruire di uno spazio ulteriore
rispetto a quello in concessione,
deve avvenire nel rispetto della
libera fruizione della spiaggia che

comporta accesso e permanenza
gratuiti e il divieto di preposizio-
namento di ombrelloni o lettini. Il
gestore dovrebbe fornire - sull’in-
tera area di spiaggia libera - i ser-
vizi di vigilanza sul distanzia-
mento, di pulizia e di assistenza.
In cambio potrebbe fornire
ombrelloni e sdraio ai bagnanti,
ma solo a richiesta. Tuttavia, se
pur regolamentate, queste misure

possono facilmente tradursi in
privilegi per chi ha di più e in ulte-
riori privazioni per chi è già in dif-
ficoltà. Persino nell’ambito della
stessa categoria dei balneari, si
andrebbero a creare disparità di
trattamento in quanto non tutti i
gestori hanno aree libere limitrofe
di cui usufruire. E resta vivo il
timore che l'eventuale allarga-
mento possa costituire un perico-

loso precedente e non limitarsi
alla stagione "Covid". Riteniamo
che la via maestra per agevolare il
distanziamento sociale sul litorale
sia quella di rendere disponibile la
maggior quantità possibile di are-
nili, che sono e devono rimare
spiagge libere. È necessario che il
Comune elabori un piano all’inse-
gna dell’accoglienza diffusa e si
faccia interprete dei diritti di tutti
e non esclusivamente delle esi-
genze degli operatori che, in dero-
ga ai regolamenti sulle concessio-
ni, potrebbero usufruire di più
spazio.  Il Comune dovrebbe rap-
presentare questa esigenza presso
la Regione con la richiesta di
destinare risorse per fornire incen-
tivi economici ad associazioni e a
gruppi di cittadini affinché possa-
no prendersi cura e vigilare sul
corretto distanziamento sociale
sugli arenili liberi a loro tempora-
neamente affidati. Questa scelta
costituirebbe anche un’opportuni-
tà di lavoro legato, ad esempio,
agli sport del mare o allo sviluppo
di piccoli servizi forniti dagli affi-
datari ai frequentatori delle spiag-
ge libere, evitando l’utilizzo di
attrezzature tipiche di spiagge con
servizi e stabilimenti balneari.  La
tutela delle attività economiche
deve essere affiancata dal rispetto
dei beni comuni, delle pari oppor-
tunità e del diritto di tutti a gode-
re delle spiagge e del mare.

Appello di Nature 
Education alle Istituzioni: 
“Guanti e mascherine 
inondano la Città”

“Perla del Tirreno, interdetto 
l’accesso per la pubblica incolumità”
Il Sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei ha emesso 
ordinanza: “L’immobile necessita di interventi di verifica”
Lo stabilimento balneare ‘Perla
del Tirreno’ momentaneamente
interdetto per tutelare l’incolu-
mità pubblica. Come riporta
l’Ordinanza emessa dal Sindaco
Pietro Tidei “L’immobile in
oggetto presenta problemi stati-
ci e strutturali e necessita di
interventi di verifica della pun-
tellatura del solaio di copertura
che coincide con la cosiddetta
“passeggiata a mare”. Dunque
prima dell’apertura dello stabi-
limento balneare per la stagione
estiva 2020 è necessario acquisi-
re perizia a firma di ingegnere
strutturista - regolarmente
iscritto al proprio ordine profes-
sionale - in relazione alla idonei-
tà statica della struttura che
contestualmente indichi quali
eventuali interventi possano e
debbano essere realizzati per la
messa in sicurezza e l’utilizzo
della struttura stessa e della
soprastante passeggiata. La
spiaggia della Passeggiata tor-
nerà quindi agibile, non appena
saranno effettuati gli interventi
di messa in sicurezza della

struttura portante della stessa,
da eseguirsi a carico dell’aggiu-
dicatario della gara. Per il
momento, l’intera area sarà
delimitata da nastro bicolore.
Sarà compito del Comando di
Polizia Locale adottare tutti i
necessari provvedimenti in caso
di violazione del divieto impo-
sto

8 positivi, il sindaco 
Tidei: “Troppi ancora 
senza mascherine”
“I positivi sono scesi a soli 5.

Ancora 5 guariti e poi avremo
azzerato i contagi” scriveva il
Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei nei giorni scorsi,
cifre che in tempi più recenti
sono invece aumentate. Oggi
infatti sul territorio si registrano
8 casi positivi. 
“Di questo passo - prosegue il
Sindaco - tra qualche giorno
rischiamo di raddoppiare,
sarebbe una sciagura. Non
posso che rammaricarmi e con-
statare che girano ancora irre-
sponsabili e sciagurati senza

alcuna protezione al volto”.
Con l’arrivo della Fase 2 e con la
ripresa parziale delle attività si
ipotizzava potesse verificarsi
una nuova ondata di contagi,
cosa che Santa Marinella sta già
riscontrando in queste ore. Tre
residenti risultano infatti positi-
vi al covid-19 e si troverebbero
in quarantena. Una situazione
che ha costretto l’amministra-
zione comunale ad intensificare
i controlli sulle spiagge, sul lun-
gomare e nei posti più popolati
per evitare assembramenti.

L’Associazione non si ferma e continua a combattere contro i
rifiuti sul territorio di Santa Marinella, lanciando una nuova atti-
vità, nominata ‘Alla ricerca del #CovidTrash’. L’iniziativa consi-
ste nel ripulire individualmente spiagge, strade e zone della città
dalla spazzatura e dai dispositivi di sicurezza di cui è inondata,
ogni giorno. “Abbiamo vissuto tutti un momento abbastanza
difficile e delicato, ma la nostra squadra continua a combattere
contro l’indifferenza delle per-
sone, contro gli incivili che si
“divertono” a riempire le
nostre spiagge, i nostri giardini,
le nostre strade e le campagne
di rifiuti, di mascherine e guan-
ti e tanto altro ancora”. In que-
sti giorni i volontari della
Nature Education sono interve-
nuti sul territorio, lavorando in
solitaria, raccogliendo mucchi
di spazzatura. Quello che più li
ha colpiti è stato trovare una
ingente quantità di guanti e
mascherine usati e subito gettati in strada. Nella giornata di ieri
un volontario ha raccolto 23 guanti, 2 mascherine, 3 rasoi e sva-
riate bottiglie di plastica. “Tra non molto saremo ricoperti com-
pletamente da guanti e mascherine” - ha detto l’Ass. e per que-
sto motivo ha lanciato un appello alle Istituzioni con la speran-
za che possano provvedere urgentemente a limitare tale feno-
meno - “È una dura battaglia, ma non saremo noi a perderla.
Collaboriamo insieme a distanza e riportiamo alla luce questa
meravigliosa Città”. (www.baraondanews.it)
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Una nostra proposta nel rispetto dei beni comuni e del diritto di tutti a godere del mare

Emergenza Covid: spiagge libere a rischio



Un gesto molto forte quello dei gioca-
tori della prima squadra dell’Unione
sportiva Ladispoli che attendono
ancora di sapere se potranno conclu-
dere il campionato di Serie D. I rosso-
blu hanno scritto una lettera, firmata
dal capitano Manoni a nome di tutti,
indirizzata al presidente Umberto
Paris che proprio in questi giorni sta
cedendo le quote del club ad una
imprenditrice di Ladispoli, così come
preannunciato anche dal nostro gior-
nale. Ecco il testo della lettera. “È un
momento veramente difficile per tutto
il nostro ambiente sportivo. Nessuno
di noi poteva aspettarsi e pensare ad

una situazione del genere. Tante
società senza qualche aiuto rischiano
di fallire e tanti miei colleghi sono in
difficoltà. Sarà un periodo lungo e dif-
ficile, ma sappiamo tutti che questo
sport ci rappresenta ed è la nostra
vita. Aldilà di come andrà a finire
questo anno calcistico, voglio ringra-
ziare a nome di tutta la squadra tutti
gli addetti ai lavori della società
Ladispoli Academy. Ma permettetemi
di ringraziare in modo speciale un
grande Uomo, prima che un
Presidente. Ci ha fatto sentire la sua
presenza prima, durante e dopo que-
sta pandemia, portando a termine e

pagando le nostre ultime mensilità.
Un grande Presidente, di altri tempi.
Diciamolo perché nonostante la situa-

zione anche per lui difficile e delicata,
ha mantenuto ogni promessa fatta.
Questo è l’esempio  che tutti dovreb-
bero seguire, ci siamo guardati negli
occhi e da persone mature siamo arri-
vati ad un punto di incontro, dove
nessuna delle parti ha perso. La sua
grande umanità e la sua grande dispo-
nibilità l’ha fatto differenziare per
l’ennesima volta. Quello che ha fatto
per noi non è stata una cosa da poco
ma come al solito l’ha resa come sem-
pre una classica decisione di prassi
generale. Noi ci riteniamo fortunati ad
avere avuto un Presidente come lei e
speriamo con tutto il cuore che sia

orgoglioso di noi giocatori. L’annata
ci ha fatto vivere emozioni di ogni
tipo che abbiamo vissuto e condiviso
insieme. Ma tutto all’improvviso si è
bloccato, la voglia di regalarle la sal-
vezza è stata sempre presente dentro
alla testa di ognuno di noi è sicura-
mente facendo questa scelta ci aveva
già letto nel pensiero, premiandoci
per ciò. Ripeto è stata una persona
ineguagliabile per quello che ha fatto
e deve sapere per qualsiasi cosa, noi
per lei ci saremo sempre e le saremo
sempre riconoscenti”. Così in una
nota il capitano Francesco Manoni a
nome di tutta l’Us Ladispoli.
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“I giocatori del Ladispoli orgogliosi di avere un presidente come Paris”
Toccante la nota a firma del capitano Francesco Manoni a nome di tutta la squadra
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“I rinvii delle aperture per
negozi, ristoranti, bar e struttu-
re ricettive e del turismo, porte-
ranno alla chiusura di migliaia
di aziende e moltissime di que-
ste nella Capitale” - è quanto
dichiara in una nota la
Presidente di Confimprese
Roma area metropolitana, Ida
Benucci. “La cosiddetta Fase
Due, ovvero quella che doveva
essere la ripartenza per il Paese,
è ancora incerta ed a tratti anche
poco comprensibile e mina la
fiducia dei tanti imprenditori
che fino ad ora hanno resistito,
tenendo in piedi, malgrado
tutto, le loro attività. A rendere
ancor più drammatica la situa-
zione sono anche le notizie che
ci arrivano da tanti associati,
che lamentano come gli
ammortizzatori sociali per i loro
dipendenti, non siano ancora
scattati. Ritardi colpevoli che
rendono difficili, ed in alcuni

casi impossibile la vita di tante
famiglie. In questo quadro non
servono a nulla i prestiti garan-
titi dallo Stato, perché in assen-
za di incassi, servirebbero sol-
tanto a ripianare le esposizioni

con le banche. Tutto questo pro-
vocherà la perdita di migliaia di
occupati in tutto il Paese, perché
riaprire le attività in queste con-
dizioni di incertezza è pura fol-
lia.  Servono sostegni economici

a fondo perduto, servono cer-
tezze, serve la volontà da parte
dello Stato di voler tenere in
piedi l’ossatura del Paese che è
fatta di piccole e medie imprese.
Siamo convinti della necessità
di dover rinunciare a pezzi di
libertà per arginare, frenare e
sconfiggere Covid-19, ma deve
esserci anche la volontà, dichia-
rata nei fatti, di essere vicini ad
una comunità di donne e di
uomini che rischia di scompari-
re per sempre o di finire nelle
mani di speculatori stranieri o
della malavita organizzata con i
suoi colletti bianchi.  Il nostro -
conclude la Presidente Benucci -
è un appello alle Istituzioni, ai
partiti, perché trovino una sin-
tesi e diano risposte e restitui-
scano certezze al mondo del-
l’impresa. C’è poco tempo a
disposizione, poi per tanti trop-
pi imprenditori e lavoratori,
sarà la fine, il default.”

Con le misure di distanzia-
mento previste dal Comitato
tecnico scientifico, ovvero
una persona ogni 4 metri
quadrati, i ristoranti romani
perdono 246 mila posti a
sedere (4,5 milioni a livello
nazionale), il 63 per cento del
totale”. Lo spiega in una
nota, la Fipe Confcommercio
Roma. “La ristorazione
romana è fatta da piccole
attività che, come a livello
nazionale, hanno in media
una superficie di 90 metri
quadrati e 62 posti a sedere.
Il numero di posti a sedere
per metro quadrato è pari a
0,7 ma nei piccoli ristoranti si
scende a 0,6. Se si adottasse il
parametro di 4 metri quadra-
ti per cliente il numero dei
posti scenderebbe di oltre il
60 per cento e nel caso di bir-
rerie e pizzerie la riduzione
sarebbe anche superiore. Il
numero di posti per metro

quadrato scenderebbe a 0,25
- si legge nella nota. “E’
un’ipotesi inaccettabile che
affosserebbe tutto il compar-
to - spiega Giancarlo Deidda,
commissario di Fipe
Confcommercio Roma -.
Come Federazione abbiamo
fatto proposte concrete basa-
te su distanze tra i tavoli in
grado di garantire la sicurez-
za e la possibilità delle azien-
de di lavorare per mantenere
i livelli occupazionali. Con le
distanze proposte, peraltro
applicate in modo così seve-
ro solo nel caso della ristora-
zione, le aziende non potran-
no sopravvivere. La stessa
possibilità di ottenere, come
misura compensativa, mag-
giore spazio all’esterno è in
questo modo assolutamente
depotenziata. Per noi il
punto di riferimento resta il
distanziamento interperso-
nale di un metro” - conclude.

Fipe Confcommercio
denuncia: 
“Con distanze persi
246mila coperti”

“Minata la fiducia 
di migliaia di imprenditori”

“Essere presenti qui significa
dire ai cittadini del Lazio che
anche il Consiglio regionale,
con i suoi consiglieri, è riparti-
to, per dare un segnale di
ritorno alla normalità. Oggi
abbiamo approvato una deli-
bera importantissima che va in
questa direzione, dando spe-
ranza e soprattutto un suppor-
to concreto alle sale cinemato-
grafiche” - così il presidente
della quinta commissione con-
siliare permanente, Cultura,
spettacolo, sport e turismo,
Pasquale Ciacciarelli (Lega), al
termine della seduta che si è
svolta oggi nella sala Etruschi
del Consiglio regionale del
Lazio, per l’esame dello sche-

ma di deliberazione della
Giunta regionale n. 113 che
prevede uno stanziamento,
“straordinario e una tantum”,
di  641 mila euro, finalizzato a
garantire un sostegno alle
micro, piccole e medie impre-
se conduttrici di sale cinema-
tografiche. Il provvedimento,
approvato all’unanimità con
due osservazioni dello stesso
Ciacciarelli, prevede contribu-
ti in quota parte al pagamento
dei canoni di locazione delle
sale, per le mensilità di marzo,
aprile e maggio 2020. Come ha
spiegato Albino Ruberti, capo
di gabinetto della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, non
si tratta di risorse aggiuntive

ma di una rimodulazione
della spesa, a seguito del
monitoraggio effettuato dalla
Giunta sul bilancio 2020, alla
luce dell’emergenza Covid-19.
In particolare, tale somma
viene recuperata attraverso
una riduzione della quota di
partecipazione annuale della
Regione Lazio alla fondazione
Film Commission di Roma e
del Lazio, a seguito di modifi-
che e annullamenti di manife-
stazioni già programmate,
pari a 341 mila euro, e l’elimi-
nazione dello stanziamento di
300 mila euro, previsto dal
Programma operativo annua-
le del cinema e dell’audiovisi-
vo 2020, per progetti volti a

promuovere proiezioni di
opere cinematografiche o
audiovisive di particolare rile-
vanza culturale o sociale. Le
risorse così recuperate saran-
no destinate alla concessione,
mediante apposito avviso
pubblico gestito dalla società
regionale in house LazioCrea
SpA, di un contributo straor-

dinario a fondo perduto rivol-
to alla copertura parziale, in
misura non superiore al 40 per
cento del canone di locazione,
agli esercenti cinematografici
che gestiscono sale nel Lazio
in forza di contratto di locazio-
ne regolarmente registrato
dell’immobile o di affitto
d’azienda.
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Autobus in fiamme a Roma
all’interno della Galleria
Giovanni XXIII. Sul posto
vigili del fuoco e diverse
pattuglie della polizia loca-
le che hanno chiuso la galle-
ria in entrambe le direzioni.
Dalle prime informazioni,
un automobilista è stato tra-
sportato in ospedale in codi-
ce giallo perché rimasto
intossicato dal fumo.

L’uomo avrebbe abbando-
nato il suo veicolo uscendo
a piedi dalla galleria.  A
bordo del mezzo nel quale
si è sprigionato l’incendio
non c’erano passeggeri. Lo
ha reso noto l’Atac, la muni-
cipalizzata capitolina dei
trasporti, precisando che
l'autista della linea 46 ha
provato a spegnere le fiam-
me mentre venivano allerta-

ti i vigili del fuoco.
“L’autobus - ha spiega
l’azienda - era in servizio da
16 anni. E’ il secondo caso di
incendio distruttivo di una
vettura nel 2020. Rispetto
allo stesso periodo del 2019,
i casi di incendio distruttivi
sono diminuiti del 50%.
Rispetto al 2018, i casi com-
plessivi di incendio sono
diminuiti dell'80%”.

Bus in fiamme nella Galleria Giovanni XXIII, 
automobilista intossicato dal fumo denso

Intervento di Ida Benucci (Confimprese Roma area metropolitana)

“Il tempo per le piccole imprese è quasi esaurito, poi sarà il default”

Nel Lazio contributi per gli affitti 
alle sale cinematografiche

I militari della Guardia di Finanza
di Roma, su mandato della procu-
ra, hanno effettuato una serie di
acquisizioni documentali presso
la sede di Ama e in due istituti di
credito nell’ambito di una indagi-
ne in cui si ipotizza il reato di falso
in bilancio. L’inchiesta, coordina-
ta dai procuratori aggiunti Paolo
Ielo e Rodolfo Sabelli, riguarda
una somma di 250 milioni di euro
che l’Ama ha messo a bilancio per
le annualità 2015 e 2016. Secondo
chi indaga, sarebbe la somma
derivata dall’acquisizione del-

l’imposta Tari sull’immondizia
che la municipalizzata dei rifiuti
riscuote per conto del Comune di
Roma. Nel bilancio, secondo
quanto si apprende, questa cifra
non è separatamente indicata e
sarebbe stata utilizzata da Ama
per pagare i propri creditori, cioè
le banche e rafforzare la propria
posizione di liquidità. 

Falso in bilancio,
la GdF 
bussa all’Ama
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“Aiutare la ripartenza di bar e
ristoranti dopo questo dramma-
tico momento è non solo legitti-
mo ma doveroso. Non posso
però non manifestare la mia pre-
occupazione per le iniziative che
si stanno mettendo in campo
relativamente all’ampliamento
degli spazi esterni delle attività
commerciali”. Lo dichiara in una
nota Orlando Corsetti, consiglie-
re capitolino del Partito demo-
cratico. “Sono state, infatti, predi-
sposte ben tre diverse proposte
di deliberazione, due del M5s e
una del Pd, che prevedono la
possibilità di autorizzare bar e
ristoranti ad occupare, anche in
deroga, il suolo pubblico con
tavoli e sedie come misura per
sollevarsi dalla crisi economica
determinata dall’attuale emer-
genza epidemiologica, recupe-
rando all’aperto quei posti a
sedere che andrebbero persi
all’interno per il rispetto del
distanziamento sociale imposto
dalle autorità governative e sani-
tarie - spiega Corsetti -. Ritengo
che una simile impostazione
appaia fortemente lesiva del
pubblico interesse ed estrema-
mente pericolosa per la salute
pubblica; la complessa situazio-

ne sanitaria e sociale deve porta-
re, infatti, a misure responsabili
che tutelino innanzitutto la salu-
te e l’incolumità pubblica scon-
giurando il rischio che riprenda
con forza la diffusione del
Coronavirus e che si inneschino
pericolose tensioni sociali”.
“Ampliare lo spazio esterno di
bar e ristoranti per favorire il
consumo all’aperto - sottolinea
Corsetti - ridurrebbe infatti inevi-
tabilmente gli spazi di vivibilità

sociale pregiudicando il libero
transito su strade e marciapiedi
che verrebbero letteralmente
invasi dagli arredi esterni delle
attività commerciali. Inoltre è
impensabile che una simile age-
volazione possa essere applicata
indistintamente su tutto il territo-
rio cittadino che presenta caratte-
ristiche urbanistiche talmente
diverse da apparire un insieme
di tante città”. Per questo stesso
motivo, secondo Corsetti “le

eventuali domande per la richie-
sta dei dehors non possono esse-
re soggette a procedure di auto-
rizzazione automatica, come è
stato proposto, perché ciò non
consentirebbe un preventivo
controllo della richiesta che rite-
niamo invece indispensabile.
Dunque, tutte le eventuali nuove
domande di concessione di suolo
pubblico devono essere preven-
tivamente e rapidamente esami-
nate, assentite o respinte dagli

uffici preposti, opportunamente
rafforzati dal Campidoglio attra-
verso la creazione di uffici ad hoc
deputati alla valutazione delle
stesse”. Deve essere, infine,
secondo Corsetti – introdotto un
efficace sistema sanzionatorio a
carattere straordinario per l’im-
mediata repressione di ogni
abuso al fine di evitare che gli
imprenditori onesti subiscano la
concorrenza sleale dei furbetti di
turno e di garantire ai cittadini
serenità nel vivere quotidiano.
Solo la modifica delle proposte
nel senso indicato mi consenti-
rebbe di sostenere un provvedi-
mento di questo tipo che dovrà
avere sempre come faro la tutela
della salute pubblica, anche per
evitare che amministratori e diri-
genti possano trovarsi in futuro
esposti all’imputazione del reato
di diffusione colposa del virus” -
conclude.

Pd: bene
nuovi fondi
Regione Lazio 
su affitti 
ma il Comune
acceleri

“Raccogliamo con soddisfazione
la notizia che la Giunta regionale
ha approvato un ulteriore stan-
ziamento per il sostegno ordina-
rio all’affitto che produrrà un
positivo effetto anche per i 15 mila
inquilini romani, ai quali è stata
riconosciuta la domanda e che
potranno percepire mediamente
un contributo di circa 1000 euro.
L’investimento complessivo della
Regione di 56 milioni di euro per
aiutare le famiglie in difficoltà è
una misura concreta di sostegno,
soprattutto in questo particolare
momento di emergenza econo-
mica legata al Covid19”. Così in
una nota il capogruppo del PD
capitolino Giulio Pelonzi e il con-
sigliere dem Giulio Bugarini.
“Con questo nuovo stanziamento
sarà possibile soddisfare le
migliaia di domande pervenute -
sottolineano - ma è fondamentale
che Roma Capitale acceleri le pro-
cedure per consentire agli inquili-
ni romani di ricevere subito l’aiu-
to di cui hanno bisogno”, conclu-
dono.

Corsetti (Pd): “Aiutare ripartenza 
dei bar ma attenti alla salute”

“In attesa dell’emanazione del
Dpcm che individuerà ufficial-
mente le categorie abilitate alla ria-
pertura dal 18 maggio, il
Presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti ha firmato oggi
un’ordinanza con cui autorizza, le
attività commerciali sospese, par-
zialmente sospese o limitate dal
Dpcm del 26 aprile 2020, di esegui-
re gli interventi necessari alla pre-
disposizione delle misure di pre-
venzione e contenimento del con-
tagio finalizzate alla riapertura”. Si
legge in una nota della regione
Lazio. “Sarà consentito l’accesso
alle strutture e agli spazi aziendali
esclusivamente al personale impe-
gnato in attività di manutenzione,
ristrutturazione, montaggio, puli-
zia e sanificazione, nonché a opera-
tori economici ai quali sono com-
missionate tale attività e che, per-
tanto, devono rientrare tra quelle
non sospese. I suddetti interventi
sono consentiti anche ai gestori di
strutture e circoli sportivi, allo
scopo di eseguire gli interventi
necessari ad assicurare lo svolgi-
mento di attività sportiva indivi-
duale nel rispetto del distanzia-
mento fisico dei singoli atleti. La
Regione, per facilitare la messa in
opera di questi interventi, pubbli-

cherà progressivamente sul sito
http://www.regione.lazio.it le
linee guida per tipologia di attività
economica, definite in confronto
con le organizzazioni di categoria e
basate sulle indicazioni contenute
nel Dpcm del 26 aprile 2020, nei
documenti tecnici elaborati
dall’Inail, nel “protocollo condivi-
so di regolamentazione delle misu-
re per il contrasto ed il conteni-
mento della diffusione del virus
Covid-19 negli ambienti di lavo-
ro”, sottoscritto il 14 marzo 2020 da
Governo e parti sociali, nelle linee
guida nazionali in materia di sani-
ficazione e nell’ambito della disci-
plina degli orari di apertura degli
orari di apertura delle attività com-
merciali, artigianali e produttive
eventualmente stabilite con prov-
vedimento del sindaco del comune
di riferimento

Zingaretti autorizza 
attività per riaperture

“Preoccupazione per le iniziative legate 
all’ampliamento degli spazi esterni delle attività commerciali”

Arresto, dopo 19 anni per omicidio.
I fatti risalgono al maggio 2001
quando a Verona fu assassinato
Antonio Schiesaro, il cui cadavere
fu rinvenuto all’interno della pro-
pria abitazione, colpito violente-
mente e ripetutamente da numero-
si colpi di arma da taglio. Un omi-
cidio efferato con circa 70 colpi
inferti dall’assassino al collo ed alla
schiena con una forbice d’acciaio.
Autore del delitto il 65enne cittadi-
no rumeno Ion Lacanu. Le attività
investigative si sono rivelate imme-
diatamente complesse fino all’arre-
sto dell’assassino, rintracciato sul
litorale di Ostia dal personale della
Squadra Mobile di Roma e del
Commissariato di “Ostia Lido”,
dove aveva trovato rifugio all’in-
terno di una roulotte. Gli agenti
hanno, il 22 aprile scorso, dato così
esecuzione all’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere emessa dal
GIP del Tribunale di Verona su
richiesta della Procura della
Repubblica di Verona a seguito
delle indagini condotte dal quella
Squadra Mobile, dal Servizio
Centrale Operativo e dalla Polizia
Scientifica di Roma.  

La vittima, è stato ricostuito, era
solita frequentare la zona della sta-
zione ferroviaria alla ricerca di gio-
vani, per lo più stranieri, con i quali
consumare occasionali rapporti
sessuali, in cambio di ospitalità.
Sulla scena del crimine furono rile-
vate, in sede di sopralluogo, moltis-
sime tracce di sangue anche sui
bordi della vasca da bagno, Tale
circostanza fece ritenere che l’auto-
re dell’omicidio, dopo aver consu-
mato il delitto, si fosse lavato per
cancellare le tracce riconducibili
alla sua persona. Infatti, tutti gli
sforzi investigativi non consentiro-
no, all’epoca, di individuare l’auto-
re dell’efferato delitto che rimase,
pertanto, insoluto.  Grazie alle
nuove tecniche scientifiche per i
casi insoluti, sono emersi nuovi
indizi di natura genetica nei con-
fronti di di Lacanu, pregiudicato e
senza fissa dimora, che fino ad allo-
ra era rimasto estraneo a tutte le
attività d’indagine. Lo stesso omici-
da era stato negli anni autore di
condotte violente anche nei con-
fronti della compagna, alla quale
aveva dato fuoco a seguito di una
banale lite.

65enne arrestato
per omicidio dopo
19 anni di indagini

I carabinieri hanno arrestato a
Roma in flagranza di reato per
usura un ex pugile professionista,
commerciante di generi alimenta-
ri originario di Napoli e residente
nella Capitale. L'uomo è stato fer-
mato mentre riceveva due orologi
di pregio, del valore complessivo
di oltre 33mila euro, da un
imprenditore che stava pagando
parte di un prestito concessogli
con interessi ben oltre la soglia di
legge.  A quanto ricostruito, la vit-
tima, un imprenditore titolare di
alcuni punti vendita di mobili,
trovandosi in difficoltà economi-
ca, aveva ricevuto dal 2018, in più
tranche, un prestito "a fermo"
della somma complessiva di euro
250mila con un tasso usuraio del

10% da corrispondere mensil-
mente, per il quale aveva già cor-
risposto circa 350mila euro come
pagamento degli interessi matu-
rati nel corso del tempo.   Secondo
la ricostruzione fatta dagli investi-
gatori, l'arrestato per convincere
l'imprenditore a pagare le somme
di denaro, attraverso pressioni
vessatorie, gli lasciava intendere
che avrebbe subito ripercussioni
fisiche come già accaduto per altri
suoi debitori che avevano tardato
nei pagamenti. La merce di valore
consegnata avrebbe soltanto par-
zialmente coperto il debito con-
tratto garantendo alla vittima di
guadagnare tempo nel reperire la
liquidità necessaria per saldare il
prestito.

Arrestato ex pugile
professionista per
usura ed estorsione



Il monito del virologo dell’Università di Milano Fabrizio Pregliasco

“La quarantena fa dimenticare
il virus, ma purtroppo è dietro l’angolo”

“Penso che dal primo giugno ci sarà
possibilità di spostarsi da una regione
all’altra. E secondo me sarà possibile
muoversi anche dalla Lombardia” -
così Pierpaolo Sileri, viceministro
della Salute, ospite della trasmissione
‘Circo Massimo’ su Radio Capital che
sui dati della Lombardia di ieri dichia-
ra “erano falsati”. “Dal 18 maggio
faremo un passo avanti e di questo ne
sono sicuro e per fine mese ci sarà
maggiore libertà. Ovviamente non
posso garantire oggi la libertà del
movimento fra diversi Regioni perché

è un momento di osservazione; è una
fase 2 molto iniziale e ci sono 12 regio-
ni che hanno meno di 12 infetti” -
afferma Sileri. “E’ come se all’Italia
fosse stata data una lettera di dimis-
sioni dopo una brutta malattia: biso-
gna aspettare queste due settimane e
vedere come va. Noi dobbiamo essere
pronti a non farci prendere alle spalle
da eventuali altri contagi” - aggiunge
Sileri. “Dobbiamo lavorare sulla tera-
pia, credo che quella sul plasma sia
molto promettente. Per il vaccino
serve più tempo. Non sono ottimista

in un vaccino entro fine anno”. La
situazione sanitaria del paese sta
migliorando, spiega Sileri “perché
oggi conosciamo meglio la malattia e
viene trattata precocemente, perché ci
sono più posti liberi in ospedale. E
potrebbe esserci una stagionalità del
virus”. Sulla questione tamponi “è
stata fatta una call, nazionale e inter-
nazionale, che dura tutta questa setti-
mana per fare un censimento per le
possibilità di acquisto di reagenti e
tamponi. Andava fatta prima, certo.
Da lunedì avremo le risposte”.

Spostamenti da una Regione 
all’altra probabili dal 1 giugno 

“Preghiamo oggi per gli
studenti, i ragazzi che stu-
diano, e gli insegnanti che
devono trovare nuove
modalità per andare avan-
ti nell’insegnamento: che il
Signore li aiuti in questo
cammino, dia loro corag-
gio e anche un bel succes-
so”. Papa Francesco ha
così ha rivolto il suo pen-
siero a studenti e insegnanti nell’introduzione alla Messa
presieduta questa mattina a Casa Santa Marta, nel giorno in
cui la Chiesa celebra la memoria della Madonna di Fatima.

Papa Francesco prega 
per studenti e insegnanti

Da un lato i commercianti, chi
ha un bar, chi ha un ristorante,
un negozio di abbigliamento, i
parrucchieri come i centri este-
tici, chiunque vuole riaprire;
dall’altro le persone, vogliono
tornare alla normalità che
conoscevano e dalle spiagge di
Mondello ai Navigli incontra-
no ben più di un congiunto.
Vogliamo dimenticare la qua-
rantena e il virus, eppure il
“rischio è dietro l’angolo”. Ci
siamo davvero già dimenticati
cosa rischiamo? Sì, ed è tutta
colpa di un “paradosso”, spie-
ga il virologo dell’Università
di Milano Fabrizio Pregliasco.
“C’è un forte desiderio e biso-
gno di normalità, è comprensi-
bile, ed è pericoloso”, com-
menta il virologo. Nel riaprire
altre attività il 18 maggio,
come sembra ormai scontato, e
non più a giugno, quindi
“bisogna valutare il margine
di rischio che comunque c’è.
Perché è ovvio che ogni con-
tatto è un contatto in cui si
rischia”. “C’è un aspetto tecni-
co da considerare, con tutte le
misure di sicurezza che si

devono mettere in atto. Dal
distanziamento dei tavoli ad
esempio, se si parla di bar e
ristoranti, ai dispositivi di pro-
tezione, a tutto ciò che i diver-
si protocolli di sicurezza pre-
vedono. E in ogni luogo di
lavoro, il responsabile della
sicurezza, l’Rspp dovrà fare
una giusta strutturazione, per-
ché in gran parte delle situa-
zioni si possono trovare le
modalità tecniche di sicurez-
za. E’ sempre una questione
probabilistica, si può in ogni
momento trovare soluzioni e
abbassare il rischio, che ovvia-
mente non esclude mai l’ecce-
zionalità di un contagio. Come
in Germania quando due col-
leghi della Webasto si sono
passati il sale nella mensa”.
“Poi però - sottolinea
Pregliasco - dipende molto
dalle responsabilità dei singo-
li. Bar, ristoranti o parrucchie-
ri dal punto di vista tecnico si
possono riaprire. Non possia-
mo dire no, non possiamo fer-
marci ma non dobbiamo
abbassare il livello di attenzio-
ne. Invece è proprio quello che

rischia di succedere, ed è nor-
male. Accade sempre in qual-
siasi nostra azione, ad esem-
pio quando impariamo a gui-
dare l’auto, all’inizio siamo
molto più attenti, poi col
tempo ce ne freghiamo perché
ci si abitua al rischio. Il rischio
più grande è l’allentamento
dell’attenzione per l’abitudine
al rischio, e non ci deve esse-
re”. Una cattiva abitudine da
non prendere, e “la responsa-
bilità è dei singoli”, a
Mondello come sui Navigli.
Perché “non ci può essere un
poliziotto ad ogni angolo della
strada, non c’è altro che la
responsabilità sociale di ognu-
no. Insistere con controlli e
informazioni sì, per non far
abbassare la guardia, ma fon-
damentale è la responsabili-
tà”. Purtroppo però in questa
fase dell’epidemia stiamo
vedendo quello che si chiama
“paradosso della prevenzione.
Un po’ come è successo con i
vaccini. Il farmaco ti dà questa
idea: stavo male e ora sto bene.
Invece il vaccino non si prende
il merito di tutta la sua azione

preventiva. Quando c’era la
poliomielite, tutti avevano
paura della polio, la vaccina-
zione l’ha tolta, ora si è persa
la paura della malattia e quin-
di si ritiene che il vaccino non
serva. Quello che è successo
coi No Vax, quando andavano
di moda. E questo è successo
con le misure di contenimento.
Si è avuto lo stesso effetto di
paradosso: le misure di conte-
nimento hanno ottenuto dei
risultati, prevenendo i contagi
e si è persa la percezione del
rischio. E così rischiamo
nuove ondate”. In particolare
“gli assembramenti non sono
innocenti, aumentano in
maniera esponenziale la pro-
babilità di rischio. Chi si accal-
ca in spiaggia o sui muretti
non è furbo, fa male potenzial-
mente a se stesso, ai suoi fami-
liari, non solo agli estranei,
alle persone a lui più vicine;
poi anche a tutti gli altri, alla
comunità in senso lato. Sarà
certo fondamentale il monito-
raggio e il tracciamento dei
casi però l’assembramento ha
un effetto moltiplicatorio e il

rischio focolaio è esponenzia-
le”. Che bisogna andarci cauti
ce lo insegna la Germania, che
pure non ha avuto la stessa
diffusione del virus: “L’indice
di trasmissione era 0,65, hanno
riaperto e sono ritornati a 1,1.
Una situazione ancora non
grave, ma riaprendo veloce-
mente hanno rischiato un po’.
E’ ancora sotto controllo, ma
con R0 1,1 è un rischio all’au-
mento. In Italia a seconda
delle Regioni l’indice è tra 0,5-
0,7”. Quindi anche per noi “il
rischio è dietro l’angolo”.
“Sarebbe stato meglio fermar-
ci, dal 18 fare le prime rivalu-
tazioni, poi andare oltre. Il
piano di ulteriori aperture dal
primo di giugno sarebbe stato
più tranquillo. Legittima la
richiesta economico-sociale,
ma dobbiamo saperlo: dobbia-
mo stare attenti, potremmo
dover richiudere, quanto
meno con degli stop diversifi-
cati sul territorio”. “Ogni atti-
vità che riapre è un rubinetto
di contatti. Serve gradualità.
Questa non è un Fase 2. E’ una
fase 1.5, in realtà è una speri-

mentazione sul campo di quel-
lo che succede. Non c’è una
precisione scientifica su cui
contare: metto la gente ai tavo-
lini al ristorante o al bar allora
aumento di tot i contagi. C’è
stata un’accelerazione, com-
prensibile ripeto, ma dal
punto di vista epidemiologico
il 18 è un po presto anche per-
ché da quella data si inizierà a
capire l’impatto delle aperture
iniziali, quelle dal 4 maggio.
Quindi, siamo molto già all’ar-
rembaggio. A meno che il
virus non si adatti o non deter-
mini infezioni meno pesanti.
Ma non lo sappiamo ancora”.
“Questo virus - ricorda
Pregliasco - ci ha già spiazzato
in tanti modi, noi dobbiamo
sempre prepararci allo scena-
rio potenzialmente peggiore,
per non farci fregare come è
successo all’inizio. Dobbiamo
prepararci ad evitare il peggio,
perché il peggio non ci ricapi-
ti”.
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Ha superato la soglia di 290.000 il numero di
morti per il coronavirus nel mondo, secondo il
conteggio della Johns Hopkins University. Il
numero esatto delle vittime è 290.838. E la lotta
contro il coronavirus potrebbe avere effetti
indiretti devastanti nei paesi poveri, quali la
morte di 6.000 bambini ogni giorno nei prossi-
mi sei mesi. E' l'allarme lanciato dal Fondo
delle Nazioni Unite per l'infanzia (Unicef). Nel
peggiore di tre scenari in uno studio della Johns
Hopkins University, fino a 1,2 milioni di bam-
bini sotto i cinque anni che vivono in 118 paesi
potrebbero morire in sei mesi, vittime di una
copertura sanitaria - spiega l'Unicef - interrotta
dagli sforzi per combattere la diffusione del
Covid-19. Queste morti si aggiungerebbero ai
2,5 milioni di bambini in questa fascia d'età che
muoiono già ogni sei mesi in questi paesi. Nello

stesso periodo, fino a 56.700 donne potrebbero
anche soccombere a causa di un calo delle cure
pre e post parto, oltre alle 144.000 che muoiono
già oggi.

Il virus ha ucciso nel mondo oltre 
290mila persone. I numeri del contagio

“Secondo l’Unicef nei prossimi 6 mesi potreb-
bero morire ogni giorno ulteriori 6.000 bambini
per cause prevenibili a causa della pandemia di
Covid-19, che continua a indebolire i sistemi
sanitari e a interrompere i servizi di routine”,
ha dichiarato il Presidente dell’Unicef Italia
Francesco Samengo. In un comunicato si preci-
sa che i dati si sono basati sull’analisi dei ricer-
catori della Johns Hopkins Bloomberg School
of Public Health, pubblicata nel The Lancet
Global Health journal. Secondo il peggiore di
tre scenari in 118 paesi a medio e basso reddito,
l’analisi stima che ulteriori 1,2 milioni di morti
di bambini sotto i 5 anni potrebbero verificarsi
in soli 6 mesi, a causa della riduzione dei livel-
li di copertura nei servizi sanitari di routine e di
un incremento della malnutrizione acuta dei
bambini. “Queste morti potenziali si aggiunge-

ranno ai 2,5 milioni di bambini che già muoio-
no prima del quinto compleanno ogni sei mesi
nei 118 paesi compresi nello studio, minaccian-
do di ribaltare i progressi di circa dieci anni nel
porre fine alle morti prevenibili dei bambini
sotto i 5 anni. Inoltre, circa 56.700 morti mater-
ne in più potrebbero verificarsi in soli 6 mesi e
si aggiungerebbero alle 144.000 morti che già
avvengono negli stessi 

Rapporto dell’Unicef: “Covid, ogni giorno 
rischiano di morire 6mila bambini in più”



Poste Italiane vede la "per-
formance finanziaria del
2020 impattata a marzo dal
lockdown" ma conferma "i
principali trend di lungo ter-
mine", e la "traiettoria strate-
gica" del piano 'Deliver 2020'
che è anzi "accelerata dai
trend emergenti". L'impatto
sui conti, da marzo, del-
l'emergenza Covid-19 pesa
sul primo trimestre che si
chiude con un utile netto
pari a 306 milioni, in calo del 30,2% rispetto allo stesso perio-
do di un anno prima. Frena la redditività con un risultato
operativo (Ebit) in calo del 28,6% a 441 milioni. Tiene il fattu-
rato: -3% a 2,755 miliardi con una crescita dei ricavi da paga-
menti e mobile e dai servizi assicurativi che ha mitigato i
minori ricavi da servizi finanziari e corrispondenza. "Sebbene
la performance del 2020 sia stata impattata dal lockdown, i
recenti eventi hanno accelerato trend emergenti chiave e con-
fermato la direzione strategica del Piano Deliver 2022. Poste
Italiane ha affrontato la crisi con un profilo finanziario robu-
sto, con uno stato patrimoniale solido e una forte capacità di
generare liquidità grazie al nostro business redditizio", dice
l'a.d. di Poste Italiane, Matteo Del Fante, commentando i
risultati del primo trimestre su cui pesa, da marzo, l'impatto
dell'emergenza Covid-19. "Nel corso della sua storia - dice -
Poste Italiane è sempre stata presente per i propri clienti e per
la comunità. Durante questa crisi abbiamo continuato a sup-
portare tutti i nostri stakeholder, rafforzando la nostra repu-
tazione. Poste è un operatore di sistema; il nostro ruolo è
diventato più importante e questo si tradurrà in un business
più forte e sostenibile. Insieme, saremo all'altezza della sfida".
E l'azienda sottolinea: "Supportiamo le nostre comunità quale
pilastro strategico che fornisce servizi essenziali".
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Imprese: una su quattro ha investito 
prima del lockdown sul lavoro agile
Adozione dei sistemi di smart working per innovare 
il proprio modello organizzativo aziendale tra il 2015 al 2019
Alla prova del lockdown, una impresa su
quattro è arrivata - almeno in parte - prepa-
rata: il 24,6% delle imprese italiane, infatti,
ha investito nell’adozione di sistemi di
smart working per innovare il proprio
modello organizzativo aziendale tra il 2015
al 2019. Il dato, che emerge dal bollettino
annuale del Sistema informativo
Excelsiordi Unioncamere e Anpal, è cre-
sciuto rispetto al 2018 (23,5%) e segue un
trend di incremento consistente, destinato
probabilmente a conoscere una ulteriore
impennata nel prossimo futuro.  Non tutti i
settori, ovviamente, si sono potuti adattare
all’introduzione del lavoro agile nella stes-
sa maniera. L’ambito più ricettivo è quello
delle Public utilities (luce, acqua, gas) in cui
il 34,7% delle imprese ha dichiarato di aver
investito in smart working, a seguire quello
dei Servizi (25,5%), l’Industria (22,5%) e
fanalino di coda, come facilmente immagi-
nabile, le Costruzioni (19,9%). All’interno
del mondo dei servizi, hanno investito in
smart working il 50,9% delle imprese di
Servizi informatici e delle telecomunicazio-
ni, il 48,8% delle imprese di Servizi finan-
ziari e assicurativi, e il 40,3% dei Servizi
avanzati di supporto alle imprese. A questa
modalità di lavoro a distanza hanno invece

guardato solo il 15,7% delle imprese dei
Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle
persone e il 17,9% dei Servizi di alloggio e
ristorazione e servizi turistici. Nel sistema
industriale, sul lavoro agile hanno puntato
il 33,3% delle Industrie elettriche, elettroni-
che, ottiche e medicali, il 32,8% per le
Industrie chimiche, farmaceutiche e petroli-
fere e il 29,6% delle Industrie di fabbricazio-
ne macchinari. Il Mezzogiorno è l’area del
Paese in cui maggiormente le imprese
hanno puntato sul lavoro a distanza, un’op-
portunità offerta dalla tecnologia per col-
mare altri gap strutturali. A favore di que-
sta modalità organizzativa hanno investito
il 27,1% delle imprese meridionali. A segui-
re il Nord Ovest, con il 24,1%, il Nord Est
con il 23,5%, quindi il Centro con il 23%.  A
fare la differenza, però, è soprattutto è la
classe dimensionale delle imprese.
L’innovazione del lavoro agile riguarda
infatti il 53,1% delle aziende con più di 500
dipendenti, il 50,3% delle aziende tra i 250 e
i 499 dipendenti e il 41,8% delle aziende tra
i 50 e i 249 dipendenti. La percentuale scen-
de per le imprese più piccole. Infatti si nota-
no investimenti in smart working solo per il
31,1% delle imprese tra i 10 e i 49 dipenden-
ti, e per il 21,3% di quelle tra 1 e 9 dipenden-

ti. Lo smart working è però solo una delle
possibili modalità  organizzative e dei
nuovi modelli di business che stanno adot-
tando le nostre imprese messi a disposizio-
ne dalla trasformazione digitale. Excelsior
mostra infatti che nel 2019 ben il 36,9% delle
imprese (contro il 35,4% del 2018) ha dichia-
rato di aver investito in attività di digital
marketing. Al primo posto il settore dei ser-
vizi (39,3%), al secondo quello delle Public
utilities al 37,3%, poi al 31,2% il settore
dell'Industria e il 25,5% in quello delle
Costruzioni.  Dal punto di vista territoriale
si nota una sostanziale omogeneità tra tutte
le aree del paese in cui spiccano sia il Nord
Est con il 37,5%, sia il Sud e le isole con il
37,3%. A seguire il Nord Ovest con il 36,9%
e il Centro con il 35,8%. Le imprese più
grandi hanno un tasso maggiore di investi-
menti in digital marketing: l’innovazione
riguarda infatti il 70,5% delle aziende con
più di 500 dipendenti, il 68,3% delle azien-
de tra i 250 e i 499 dipendenti e il 58,5%
delle aziende tra i 50 e i 249 dipendenti. La
percentuale scende per le imprese più pic-
cole. Infatti, sui canali di promozione e ven-
dita online hanno puntato un buon 44%
delle imprese tra i 10 e i 49 dipendenti e il
33% di quelle tra 1 e 9 dipendenti.

Il commissario UE,
Gentiloni: “Subito 
Recovery fund
da almeno 1000mld”

Serve un recovery fund "da almeno mille miliardi" con fondi già
dai "prossimi mesi". Lo afferma il commissario Ue agli Affari
economici Paolo Gentiloni alla Stampa, che poi sollecita un
nuovo strumento per consentire, attraverso l'uso dei fondi Ue,
investimenti privati per sostenere le aziende in difficoltà.
Gentiloni spiega che quella attuale è una recessione dal "caratte-
re disomogeneo", e sarà tale anche la ripresa. Ed è questa dispa-
rità che è "una minaccia esistenziale alle fondamenta
dell'Unione". Sul Mes Gentiloni ammette che una richiesta di
gruppo potrebbe essere un buon segnale.

Coronavirus, Giansanti: 
‘Dall’UE misure inadeguate 
per tutto il settore agricolo’
“Le misure varate finora dalla
Commissione europea per
l’emergenza Coronavirus sono
assolutamente insufficienti.
Occorre mobilitare nuove
risorse finanziarie ed ampliare
la sfera degli interventi di mer-
cato. Sul settore vitivinicolo e
delle carni suine è indispensa-
bile agire con la massima
urgenza”. 
Sono le richieste avanzate dal
presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, in
vista della riunione, in pro-
gramma del Consiglio
Agricoltura della Ue. “Nel
recente rapporto sulle prospet-
tive economiche - rileva
Giansanti - la Commissione ha
indicato che la crisi in atto è
senza precedenti e può addirit-
tura minare il funzionamento
del mercato unico. In questo
scenario è stata prevista per
l’agricoltura una spesa straor-
dinaria limitata a 80 milioni di
euro. E’ un importo del tutto
inadeguato. Basti guardare a
quanto deciso fuori dalla UE”.
Negli Stati Uniti, sottolinea
Confagricoltura, solo per il
sostegno della filiera dei bio-
carburanti è stato varato un
intervento superiore a quello
complessivo della Ue. E nel
Regno Unito non ci saranno

limiti di spesa per supportare il
reddito dei produttori di latte.
In Canada, per compensare i
costi per l’acquisto dei disposi-
tivi di sicurezza sanitaria, gli
agricoltori riceveranno un con-
tributo pubblico di 55 milioni
di dollari USA”. “Alla luce di
questi dati - dichiara il presi-
dente Giansanti - è di tutta evi-
denza che l’Unione europea
deve fare molto di più per
sostenere un settore che, assie-
me alle altre parti della filiera,
garantisce la sicurezza alimen-
tare”. “Adotteremo tutte le
azioni necessarie per risponde-
re in tempi rapidi e in modo
efficace alle richieste delle
imprese - conclude Giansanti -
sapendo di poter fare affida-
mento anche sulle iniziative
annunciate dal Parlamento
europeo”.  
Nei giorni scorsi, ricorda la
Confagricoltura, i coordinatori
del gruppo del gruppo PPE e
dei Socialisti Democratici,
Dorfmann e De Castro, hanno
inviato una lettera alla
Commissione europea per
annunciare il voto contrario
della Commissione
Agricoltura del-
l’Europarlamento sulle misure
varate “in assenza di un signi-
ficativo miglioramento”. 

Federterziario: per superare
la crisi è importante più
flessibilità e meno burocrazia
Federterziario ha partecipato
con una sua delegazione com-
posta dal Segretario Nazionale
Alessandro Franco, il
Presidente Nicola Patrizi e il
Presidente del Centro Studi
prof. Francesco Verbaro,
all’audizione all’XI
Commissione Lavoro pubblico
e privato, previdenza sociale
del Senato. 
Il Segretario Alessandro
Franco ha ricordato come
“FederTerziario rappresenta le
micro, piccole e medie impre-
se, che costituiscono il 90 per
cento del tessuto produttivo
italiano ma sono anche fisiolo-
gicamente le più fragili e le più
esposte a fenomeni emergen-
ziali o recessivi, per questo
motivo ha da subito offerto il
proprio contribuito avanzando
proposte a supporto alle
imprese italiane del Turismo e
non solo”. “Come
FederTerziario - ha proseguito
Alessandro Franco - chiediamo
Credito d’imposta per softwa-
re e macchine elettroniche por-
tatili che permetta e favorisca il
telelavoro agile e il telelavoro e
per l’adeguamento DVR e
Piano per la Sicurezza, la
sospensione del Decreto
Dignità per il T.D. Per suppor-
tare il Turismo occorre defisca-

lizzare gli operatori turistici,
attivare un Bonus assunzioni e
formazione personale per
emergenza COVID e incentivi
per la riassunzione dei lavora-
tori, oltre alla riduzione dei
costi previdenziali e sostegno
al lavoro dipendente. Per il set-
tore balneare la proposta è una
riduzione dei costi previden-
ziali per il lavoro dipendente
pari al 70% per l’anno 2020 e
del 50% per gli anni 2021 e
2022”. Più in generale un ricor-
so ai voucher assunzione: con
il superamento per un anno
delle restrizioni introdotte dal
DL “Dignità” in materia di
lavoro e la sospensione delle
restrizioni all’utilizzo di con-
tratti flessibili, oltre a sospen-
dere per un anno l’incremento
contributivo dell’1,9% previsto
dal comma 28 dell’art. 2 della
legge 92/2012 previsto per i
contratti di lavoro flessibili, sia
per il pubblico sia per il priva-
to.

Poste Italiane fa i conti 
al tempo del Coronavirus, 
primo trimestre con un -30,2%



CORONAVIRUS
ultimi aggiornamenti
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La situazione complessiva in italia

La situazione CORONAVIRUS oggi nel Lazio

01 VALLE D’AOSTA
93 Attualmente Positivi -11 rispetto a ieri
929 Persone Guarite +13 rispetto a ieri
141 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

02 PIEMONTE
12.491 Attualmente Positivi -693 rispetto a ieri
13.107 Persone Guarite +830 rispetto a ieri
3.460 Persone Decedute +32 rispetto a ieri

03LIGURIA
2.718 Attualmente Positivi -61 rispetto a ieri
4.898 Persone Guarite +115 rispetto a ieri 
1.314 Persone Decedute +13 rispetto a ieri

04LOMBARDIA
30.032 Attualmente Positivi +643 rispetto a ieri
38.081 Persone Guarite +968 rispetto a ieri
15.185 Persone Decedute +69 rispetto a ieri

05EM. ROMAGNA
6.502 Attualmente Positivi -299 rispetto a ieri
16.572 Persone Guarite +329 rispetto a ieri
3.905 Persone Decedute +20 rispetto a ieri

06TRENTINO A.A.
986 Attualmente Positivi -118 rispetto a ieri
5.165 Persone Guarite +129 rispetto a ieri
736 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

08FRIULI V.G.
779 Attualmente Positivi -22 rispetto a ieri
2.061 Persone Guarite +27 rispetto a ieri
316 Persone Decedute +3 rispetto a ieri

09 TOSCANA
3.563 Attualmente Positivi -278 rispetto a ieri
5.302 Persone Guarite +300 rispetto a ieri
964 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

10UMBRIA
106 Attualmente Positivi -3 rispetto a ieri
1.241 Persone Guarite +2 rispetto a ieri
72 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

11 MARCHE
3.013 Attualmente Positivi -195 rispetto a ieri
2.604 Persone Guarite +213 rispetto a ieri
971 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

12 SARDEGNA
491 Attualmente Positivi -15 rispetto a ieri
734 Persone Guarite +16 rispetto a ieri
120 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

14ABRUZZO
1.489 Attualmente Positivi -59 rispetto a ieri
1.263 Persone Guarite +66 rispetto a ieri
375 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

15CAMPANIA
1.815 Attualmente Positivi -62 rispetto a ieri
2.421 Persone Guarite +76 rispetto a ieri
394 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

16 MOLISE
231 Attualmente Positivi +5 rispetto a ieri
148 Persone Guarite +10 rispetto a ieri
22 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

17BASILICATA
131 Attualmente Positivi -9 rispetto a ieri
231 Persone Guarite +11 rispetto a ieri
27 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

18 PUGLIA
2.322 Attualmente Positivi -99 rispetto a ieri
1.566 Persone Guarite +106 rispetto a ieri
460 Persone Decedute +4 rispetto a ieri

19CALABRIA
551 Attualmente Positivi -17 rispetto a ieri
496 Persone Guarite +19 rispetto a ieri
93 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

20 SICILIA
1.889 Attualmente Positivi -22 rispetto a ieri
1.203 Persone Guarite +32 rispetto a ieri
262 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

La situazione CORONAVIRUS oggi nelle altre Regioni

Dati aggiornati al 13 maggio 2020 ore 19.00
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Attualmente Positivi
78.457

-2809 rispetto a ieri

Persone Guarite
112.541
+3502 rispetto a ieri

Persone Decedute
31.106

+195 rispetto a ieri

07 VENETO
5.020 Attualmente Positivi -170 rispetto a ieri
12.081 Persone Guarite +175 rispetto a ieri
1.712 Persone Decedute +26 rispetto a ieri

Totale Positivi
4.235

-38 rispetto a ieri
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Persone Decedute
577

+11 rispetto a ieri

Persone Guarite
2.438

+65 rispetto a ieri

Sono 38 i nuovi contagi di
coronavirus nel Lazio, con
un trend allo 0,5%. I casi
accertati sono così suddi-
visi: Roma città ne conta
21, le Asl di Roma e pro-
vincia 35, mentre le altre
province in tutto 3. Undici i

decessi di oggi, 577 da ini-
zio emergenza, mentre
aumenta il numero dei
guariti che si attesta su
2438 totali, 189mila i tam-
poni effettuati. Questi i dati
emersi dalla consueta task
force tra l'assessore regio-

nale alla Sanità Alessio
D'Amato, insieme ai diret-
tori generali delle Asl,
aziende ospedaliere, poli-
clinici univeritari ed ospe-
dale pediatrico Bambino
Gesù, sugli aggiornamenti
dell'emergenza Covid-19.

Il numero attuale dei posi-
tivi nel Lazio si attesta su
4235: tra questi, 1224
sono i pazienti ricoverati in
ospedale non in terapia
intensiva, mentre sono 83
quelli più gravi, che si tro-
vano in terapia intensiva.

Sono invece 2928 le per-
sone che hanno contratto
il virus e si trovano in isola-
mento domiciliare.
Coronavirus Roma: noti-
zie, dati contagi e aggior-
namenti oggi 13 maggio
2020. 

I positivi nei capoluoghi di provincia
Frosinone:

Latina:

Rieti:

Roma Capitale:

Viterbo

+0

+0

+0

+38

+3
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Matteo Bernasconi, famoso
alpinista dei Ragni di Lecco,
è stato travolto e ucciso da
una valanga in Valtellina. Il
38enne, che risiedeva a
Como, è stato ucciso dalla
massa di neve al Pizzo del
Diavolo, ad alta quota, in
una vallata alpina fra Ponte
in Valtellina e Chiuro
(Sondrio). L’allarme era scat-
tato martedì in tarda serata.
Il corpo senza vita dell’alpi-
nista comasco è stato recupe-
rato poco prima di mezza-

notte. Lascia la moglie e un
figlio di due anni. 

Valanga, muore sul Pizzo del Diavolo 
il grande alpinista Matteo Bernasconi

Torna in carcere il boss paler-
mitano Antonino Sacco, che
era stato scarcerato e messo
ai domiciliari dal Tribunale
di sorveglianza per l’emer-
genza coronavirus. Il magi-
strato di sorveglianza ieri
sera ha revocato il provvedi-
mento di differimento della
pena per il boss che era nella
sua abitazione da un mese.
La decisione è arrivata dopo
lvazione del Decreto del
ministro della Giustizia
Bonafede dopo le polemiche

per le scarcerazioni dei boss
mafiosi. Sacco, che è in una
struttura sanitaria carceraria,
avrebbe fatto parte del
triumvirato che ha retto di
recente il mandamento di
Brancaccio.

Il superboss Antonino
Sacco torna in carcere

I carabinieri del Ros e del
comando provinciale di
Bologna hanno eseguito
un’ordinanza cautelare per
12 presunti anarco-insurre-
zionalisti, accusati di un
attentato incendiario a
Bologna e di atti di violenza
con finalità di terrorismo e di
eversione dell'ordine demo-
cratico. 
Le indagini hanno accertato
la promozione di un’associa-
zione terroristica con predi-
sposizione e diffusione di

materiale istigatorio a una
“campagna di lotta anti-
Stato”. L'operazione
“Ritrovo” in corso anche a
Firenze e Milano. Le indagi-
ni sono coordinate dalla
Procura bolognese.

Terrorismo, arrestati dai CC
12 anarco-insurrezionalisti

Prosegue anche questa setti-
mana, seppure meno accen-
tuato, il calo della Lega, che
scende al 24,6%.Non riduce,
però, le distanze il Pd, che
perde lo 0,9%, arretrando al
22%. E’ quanto emerge da un
sondaggio Ixè sulle intenzioni
di voto condotto per Carta
Bianca su Rai 3. Consolidano
il proprio consenso il
Movimento 5 Stelle (16,9%) e,
soprattutto, Fratelli d’Italia
(14,2%). Tra le liste che non
raggiungono la doppia cifra,
si deve segnalare la crescita di
Azione, che sale al 2%. I livel-
li di fiducia nei politici vedo-
no una tendenziale conferma
del quadro della scorsa setti-
mana, con alcune flessioni (-1
Meloni, -2 Salvini) e qualche

rafforzamento (+1 Di Maio e
Berlusconi) che comunque
non mutano la gerarchia com-
plessiva dei gradimenti:
Conte in testa (59%), Meloni
la prima inseguitrice (34%) e
gli altri più arretrati.
Nell’attuale situazione, il
Governo conferma ancora il
buon gradimento (58%), lar-
gamente associato all’apprez-
zamento della gestione del-
l’emergenza sanitaria, per cui
si registrano tra i cittadini
segnali di sollievo sul versan-
te sanitario. Rispetto alla fase
2, domina ancora tra i cittadi-
ni un atteggiamento pruden-
ziale e una certa diffidenza
sui comportamenti indivi-
duali: per il 62% una corretta
gestione richiede controlli

severi da parte delle forze
dell’ordine e non è sufficiente
affidarsi al buonsenso dei sin-
goli. Rispetto alle richieste di
anticipare le aperture avanza-
te da alcune Regioni, poi, la
maggioranza degli italiani si
schiera col Governo, soste-
nendo l’opportunità di atten-
dere un’altra settimana prima
di decidere le riaperture diffe-
renziate. Ad una minore pre-
occupazione sul fronte sanita-
rio, come già evidenziato
nelle scorse settimane, corri-
sponde però una crescente
preoccupazione per le conse-
guenze economiche: il 44%
degli intervistati dichiara di
temere, per sé o per i familia-
ri, la perdita del posto di lavo-
ro.

Sondaggio Ixè: Lega al 24,6% cala ancora 
ma il Pd non mette la freccia e resta al palo

Il gruppo Cerved chiude il
primo trimestre con un utile
netto adjusted di 28,7 milio-
ni, in crescita dell’8,7%
rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. Lo comuni-
ca la società dopo il consiglio
di amministrazione sui risul-
tati trimestrali. I ricavi invece
sono stati di 121,8 milioni,
con un aumento del 3,6%.
“Nel primo trimestre - spiega
l’amministratore delegato
Andrea Mignanelli - Cerved
ha proseguito la crescita,
confermando la forte resi-
lienza del business anche in
un contesto in rapido dete-
rioramento. Fino a febbraio
la società ha mostrato tassi in
linea con le aspettative in
tutte le aree di business. A

seguito del lockdown di
marzo, l’impatto del corona-
virus ha cominciato a mani-
festarsi ed è aumentato ad
aprile. In particolare la socie-
tà ha ravvisato un calo mar-
cato nelle attività collegate
alle transazioni immobiliari e
al consumo di dati da parte
di piccole e medie imprese
(Pmi) soggette a lockdown”.
Le altre linee di business,
“principalmente i servizi a
banche e grandi aziende, non
hanno avuto contrazioni
significative. In una fase di
forte incertezza, abbiamo
lanciato iniziative e servizi
ad hoc per misurare gli
impatti del Covid-19 sul-
l’economia italiana e sul por-
tafoglio clienti di banche e

imprese. Stiamo inoltre sup-
portando le banche a evadere
rapidamente il gran numero
di istruttorie per il Fondo
centrale di garanzia, che con
il decreto liquidità hanno evi-
denziato un forte incremen-
to”.
“Secondo le principali fonti
istituzionali e scientifiche -
aggiunge Mignanelli - appa-
re probabile che l’impatto del
Covid-19 raggiunga un picco
nei mesi di aprile e maggio
per cominciare a ridursi dal
mese di giugno. Al verificarsi
di tale circostanza, potrebbe-
ro protrarsi le difficoltà nel
secondo trimestre, con una
possibile ripresa graduale
nella seconda parte dell’an-
no”.

Cerved: utile netto primo trimestre 
sale a 28,7 milioni, in crescita dell’8,7%

Veneto, regione di imprese innovative e
di energia green. Da un lato i dati Istat
dell’ultimo rapporto sui Sustainable
Development Goals (SDGs) adottati con
l’Agenda 2030 certificano una percentua-
le molto più alta rispetto alla media del
Paese di attività innovative per quanto
riguarda sia i prodotti che i processi pro-
duttivi. Sono quasi la metà, il 44,9%,
rispetto al 38,1% del resto d’Italia.
Dall’altro lato i riscontri del sistema ener-
getico registrano per il Veneto anche una
più alta quota di utilizzo di energia da
fonti rinnovabili sul consumo finale lordo
di energia (18,3% contro 17,4%). Si tratta
di dati coerenti con l’attenzione all’am-
biente espressa in modo consistente dagli
abitanti di tutta l’area del Nord-Est del
nostro Paese. Secondo una rilevazione
Ipsos effettuata nel 2019, il 29% degli abi-
tanti di questa zona conosce gli SDGs e di
questi il 61% ne sa citare almeno uno:
l’obiettivo maggiormente noto è proprio
quello relativo alla lotta ai cambiamenti
climatici, citato dal 32%. Le percentuali
sono più alte che nel resto del Paese. I 17
Goals di sviluppo sostenibile sono cono-
sciuti infatti dal 27% degli italiani e solo la
metà (51%) è in grado di citarne almeno
uno: risulta sempre la lotta ai cambiamen-
ti climatici l’obiettivo più citato ma solo
dal 19% dei conoscitori di tali obiettivi. Di

Agenda 2030 e di sviluppo sostenibile,
con un focus sul rapporto profit e non
profit, si parlerà a Il Salone della CSR e
dell’innovazione sociale, la più importan-
te manifestazione in Italia dedicata ai temi
della sostenibilità, che torna a Verona per
continuare a raccontare I Volti della soste-
nibilità in Veneto, non solo dal punto di
vista delle imprese ma anche da quello
della società civile e del Terzo settore.
L’incontro “Tra profit e non profit per
l’innovazione sostenibile” sarà trasmesso
in diretta streaming mercoledì 13 maggio
2020 dalle ore 10 alle ore 11.30, sulla piat-
taforma Webex messa a disposizione da
CISCO. È possibile collegarsi da tutta
Italia semplicemente effettuando la regi-
strazione a questo link:
https://www.eventbrite.it/e/biglietti-il-

salone-della-csr-e-dellinnovazione-socia-
le-tappa-di-verona-103719122688 “Le
partnership profit-non profit sono impor-
tanti in particolare in momenti difficili
come quello che stiamo attraversando
perché spesso consentono di rispondere
più efficacemente ai bisogni della comu-
nità e delle persone – spiega Rossella
Sobrero, del gruppo promotore del
Salone – Quando le collaborazioni sono
ben organizzate i benefici sono maggiori
non solo sul piano della qualità della rela-
zione tra i partner ma in termini di effica-
cia operativa. La tappa di Verona sarà
un’occasione anche per ricordare l’urgen-
za di ingaggiare le persone perché diven-
tino protagoniste attive del cambiamen-
to”. La tappa di Verona è organizzata in
collaborazione con l’Università degli

studi di Verona e RIS – Rete Innovazione
Sostenibile che interverranno in apertura
dei lavori. Per il focus sull’Agenda 2030,
sullo stato dell’arte e sul futuro del per-
corso definito dalle Nazioni Unite in un
mondo attraversato dall’emergenza sani-
taria interverrà Stefano Furlan del
Segretariato ASviS - Alleanza Italiana per
lo Sviluppo Sostenibile.  “La nostra Rete è
una eredità intangibile delle tappe del
Salone CSR a Verona, una Associazione
di Promozione Sociale che mette in rela-
zione soggetti profit e non profit - afferma
Lorenzo Orlandi, presidente RIS - Rete
innovazione Sostenibile - Perciò abbiamo
deciso di approfondire in questa tappa
testimonianze ed esperienze di diverse
organizzazioni del territorio che si sono
impegnate per lo sviluppo sostenibile”.
L’incontro vedrà infatti alcune organizza-
zioni del territorio confrontarsi sulle loro
esperienze di sviluppo sostenibile, sui
progetti realizzati e su quelli ideati per
una ripresa post pandemia basata su
obiettivi di sostenibilità sociale ed econo-
mica: Sirius, Cooperativa Sociale Insieme,
FaterSMART, Cooperativa Sociale
Monteverde, FIS Fabbrica Italiana
Sintetici, KPMG.  Sarà anche dato spazio
ai giovani per un confronto sui temi della
sostenibilità e della responsabilità sociale
d’impresa a partire dal loro impegno sul

territorio.  Parteciperanno al dibattito
Marta Avesani, vice presidente della
Federazione per l’Economia del Bene
Comune in Italia, che racconterà il lavoro
dei giovani veronesi nell’ambito dell’in-
contro internazionale The Economy of
Francesco, convocato dal Papa per realiz-
zare un modello socio-economico etico e
inclusivo. E Giulia Ventoruzzo, neolau-
reata all’Università degli Studi di Verona,
che presenterà la ricerca
“L’implementazione degli SDGs nelle
imprese”. “La ricerca che verrà presenta-
ta al Salone evidenzia come la maggio-
ranza delle imprese rispondenti ritenga-
no importanti gli SDGs per la formulazio-
ne di una strategia di sostenibilità e
dichiarino di aver implementato alcuni
obiettivi nella propria operatività - com-
menta Sottolinea Silvia Cantele, docente
Dipartimento Economia Aziendale
dell’Università degli Studi di Verona e
Vicepresidente RIS - Eventi come il
Salone possono aiutare a diffondere la
cultura della sostenibilità fornendone
degli esempi concreti”.  Il Salone della
CSR e dell’innovazione sociale è promos-
so da Università Bocconi, CSR Manager
Network, Fondazione Global Compact
Network Italia, ASVIS – Alleanza Italiana
per lo Sviluppo Sostenibile, Fondazione
Sodalitas, Unioncamere, Koinètica.

Innovazione e ambiente: il Veneto accelera sulla sostenibilità



La battaglia contro il
Coronavirus si combatte
anche in cielo. Aerei ed equi-
paggi dell’Aeronautica
Militare sono in prima linea
per fronteggiare l’emergenza,
pronti a partire in tempi stret-
tissimi per il trasporto dei
pazienti in bio-contenimento.
Ad oggi, sono quattordici le
missioni di trasporto in bio-
contenimento effettuate dai
velivoli dell’Aeronautica
Militare per trasferire in sicu-
rezza pazienti da un ospedale
all’altro, alleviando così la
pressione sui centri di cura
del Nord Italia in questo
momento maggiormente
interessati dal problema sani-
tario. In particolare, sono
nove i trasporti effettuati dai
velivoli C-130J della 46ª
Brigata Aerea per il trasporto
di pazienti che da Bergamo
sono stati trasferiti in altri
ospedali: sei i voli sul terri-
torio nazionale e tre quelli
diretti in Germania (due a
Lipsia ed uno a Dresda).
In ciascuno degli interventi
effettuati, il velivolo, in stato
di allerta sulla base di Pisa e
attivato su richiesta del
Centro Operativo Aereo
Unificato (COAU) della
Protezione civile, ha preleva-
to sull’aeroporto di Cervia il
team di bio-contenimento e le
speciali barelle di isolamento,
per poi dirigersi verso l’aero-
porto di Orio al Serio per
l’imbarco dei pazienti.
Nelle ultime settimane, inol-
tre, sono stati effettuati altri
cinque trasporti di questo
genere con gli elicotteri HH-
101 del 15° Stormo, con il
supporto anche di equipaggi
del 9° Stormo di Grazzanise,
sempre partendo dalla base
di Cervia per intervenire in
diversi luoghi del territorio
nazionale. Si tratta di aero-
mobili di ultima generazione
utilizzati per molte tipologie
di missioni, dalla ricerca e
soccorso fino al supporto alle
operazioni speciali, configu-
rati in questo caso come delle
vere e proprie “ambulanze
volanti”, in grado di traspor-
tare pazienti in modalità di
bio-contenimento attraverso
speciali barelle isolate A.T.I.
(Aircraft Transit Isolator),
nonché assistere i pazienti
con apparati di respirazione
durante il volo.
Come ci spiega il Colonnello
Alberto Autore, Direttore
dell’Infermeria Principale di
Pratica di Mare, «il trasporto
in bio-contenimento prevede
l’utilizzo di un isolatore,
ovvero di una barella conte-
nuta all’interno di un involu-
cro in PVC, con un sistema di
ventilazione che garantisce
una pressione negativa all’in-
terno e filtra l’aria che entra
ed esce mediante degli spe-

ciali filtri ad alta efficienza.
Tutto questo perché in un
aeroplano risulta difficile
mettere in atto le misure di
protezione che sono abitual-
mente usate in un ospedale,
vista la particolarità della
struttura, ed è necessario pro-
teggere il personale dall’infe-
zione e non contaminare
l’ambiente».
Le operazioni sono estrema-
mente complesse. Prosegue il
Colonnello Autore: «Tutto
inizia con la richiesta di tra-
sporto che viene valutata per
stabilire la trasportabilità del
paziente e quale sarà l’attrez-
zatura e il personale necessa-
rio. Di solito esiste un team in
reperibilità e tutto il materia-
le è già pronto per l’impiego.
Giunti all’aeroporto in cui si
trova il paziente, il team
indossa i DPI e predispone
tutto il materiale necessario.
La prima fase concerne la
valutazione e la stabilizzazio-
ne del paziente. Si procede
quindi ad isolare il paziente
all’interno dell’isolatore, che 

viene chiuso e decontamina-
to. Il personale del team pro-
cede a questo punto alla
decontaminazione personale
ed alla svestizione. Si carica
l’isolatore col paziente sul
velivolo e durante il volo si
assiste il paziente in base alle
condizioni cliniche. La carat-
teristica del sistema è che,
essendo il paziente isolato,
non è necessario che il perso-
nale indossi i DPI durante il
volo e non sarà necessario
decontaminare l’aeroplano al
termine della missione.
Giunti all’aeroporto di desti-
nazione, il team si prepara
indossando nuovamente i
DPI e scarica l’isolatore per
poi far uscire il paziente e
consegnarlo al team sanitario
che lo trasporterà verso
l’ospedale per il ricovero».
Per quanto concerne il perso-
nale medico specializzato,
oltre a quello dei team di bio-
contenimento, è da sottoli-
neare il contributo di medici
ed infermieri impiegati in
strutture ospedaliere del 

Nord Italia in prima linea a
supportare il Sistema
Sanitario Nazionale.
Trasporto di materiale,
attrezzature sanitarie 
e personale sanitario
Ma i militari dell’Aeronau-
tica, nelle ultime settimane,
sono stati impegnati giorno e
notte, in Italia e all’estero,
anche per il trasporto di
materiale e attrezzature sani-
tarie: mascherine, dispositivi
di protezione individuale,
respiratori. Oltre cinquanta
missioni che hanno raggiunto
otto regioni italiane per tra-
sportare in tutto oltre 220 ton-
nellate di materiale. Il ponte
aereo è stato messo in piedi
grazie ai voli di C-130J e C-
27J della 46ª Brigata Aerea,
dei P-180 e dei KC-767 del 14°
Stormo dell’Aeronautica
Militare, già in prima linea,
quest’ultimo, sin dalle prime
fasi dell’emergenza per il
rimpatrio dei connazionali
dalla Cina e dal Giappone.
Supporto per l’allestimento
degli ospedali
L’Aeronautica Militare ha

contribuito anche all’allesti-
mento dell’area sanitaria
all’interno del complesso
delle OGR – ex Officine
Grandi Riparazioni – di
Torino, consentendo di rea-
lizzare 92 posti letto per
pazienti affetti da
Coronavirus di lieve e media
entità.
I lavori, avviati a seguito
della sottoscrizione di un’in-
tesa lo scorso 4 aprile tra
Regione Piemonte,
Prefettura, Comune di Torino
e Società consortile per azioni
O.G.R. – Crt e Fondazione
CRT, hanno interessato
un’area di circa 9mila metri
quadrati.
L’Aeronautica Militare e, in
particolare, una task force
infrastrutturale costituita da
personale tecnico specializza-
to dei tre Reparti Genio della
Forza Armata, è stata impe-
gnata nella realizzazione del-
l’impiantistica elettrica e di
illuminazione presso i padi-
glioni del nuovo polo.
Il team dell’Aeronautica
Militare, composto da 16 spe-
cialisti esperti nella realizza-

zione di impiantistica elettri-
ca aeroportuale, ha operato in
stretto coordinamento con
l’Unità di crisi della
Protezione civile della
Regione Piemonte per riusci-
re ad attivare la struttura
sanitaria il prima possibile,
alleviando così la pressione
sui centri ospedalieri mag-
giormente interessati dal-
l’emergenza. Tutte le opere,
inoltre, sono state realizzate
affinché possano garantire,
anche in assenza di erogazio-
ne dalla rete locale, la conti-
nuità assoluta di tutti gli
impianti e l’utilizzo ininter-
rotto dei sistemi elettromedi-
cali sia a servizio delle sale di
terapia intensiva, sia di tera-
pia semi-intensiva e degenza
ordinaria.
Gli uomini dell’Aeronautica
hanno dato il loro contributo
anche nelle operazioni di
allestimento di ospedali da
campo. Il primo, a Cremona,
messo a disposizione della
Protezione civile dalla
Samaritan’s Purse, un’orga-
nizzazione umanitaria cristia-
na evangelica, proveniente
dagli Stati Uniti. Il primo
DC8 americano è atterrato lo
scorso 17 marzo sull’aeropor-
to di Villafranca-Verona con
a bordo personale (sanitario e
logistico) e attrezzature
mediche, tra cui 8 unità di
terapia intensive ICU. Un
secondo volo, atterrato il 21
marzo, ha permesso di inte-
grare il team di specialisti
supportando ulteriormente
il funzionamento della strut-
tura.
Il secondo ospedale, donato

dall’Emirato del Qatar, è in
corso di allestimento a
Schiavonia in provincia di
Padova, in prossimità del-
l’ospedale COVID19. Si tratta
di una struttura ospedaliera
campale di oltre cinquemila
metri quadrati composta da 4
tendostrutture. Come per il
primo ospedale, anche qui è
stato fondamentale il lavoro
del 3° Stormo di Villafranca,
dove sono atterrati, nelle
giornate dall’8 al 14 aprile, 7
velivoli cargo C-17 prove-
nienti dal Qatar. L’attività, la
cui durata si stima in circa 3
settimane, impegnerà donne
e uomini dello Stormo specia-
lizzati nel settore della logi-
stica di proiezione ed esperti
in “Rapid Airfield
Operational System”
(RAOS), “Electrical
Engineering”, “Heating,
Ventilating and Air
Conditioning” (HVAC) e
“Motorpool”. Un Team spe-
cializzato nell’attività di
disinfezione, invece, assicure-
rà la sanificazione del cantie-
re e dei locali d’uso comune.

Valentina Renzopaoli
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Battaglia contro il Coronavirus, le missioni in volo 
dell’Aeronautica e l’eccellenza del bio-contenimento



Nel libro “Innocenzo Borrillo e i
maestri del torrone” di Marco
Borrillo e Andrea Jelardi (Ed. Realtà
Sannita, pag.172, Euro 14,00), la sto-
ria del torrone s’intreccia con quel-
la della città di Benevento e del
Borgo di San Marco dei Cavoti, nel-
l’entroterra sannita, che la segnale-
tica stradale posta all’ingresso del
paese indica come “Città del
Torrone”. A San Marco dei Cavoti
nel 1891 Innocenzo Borrillo diede
vita a una fabbrica di dolci, specia-
lizzandosi proprio nella produzio-
ne del torrone, conosciuto fin dal-
l’epoca romana, che grazie a lui è

diventato uno dei prodotti dolciari
più noti e apprezzati della
Campania. Secondo un passo attri-
buito al poeta Marziale, Benevento
era famosa per cinque specialità
legate alla lettera C. Esse erano il
“cardus”, ingrediente di una tipica
zuppa, le “capae” coltivate nella
Valle Caudina, la “cerebrata” (sal-
siccia ancora oggi conosciuta), le
“chordae” (corde per gli strumenti
musicali) e, infine, la “cupeta”, con-
siderata il progenitore del torrone,
composta da miele, albume d’uovo,
mandorle o nocciole, amalgamati
tra loro e cotti a bagnomaria. Anche

il termine “torrone”, per alcuni stu-
diosi, deriverebbe dal latino “tor-
reo”, verbo che significa “abbrusto-
lire”, con riferimento alla tostatura
delle nocciole e delle mandorle. 
Innocenzo Borrillo, accanto a quello
“tradizionale”, iniziò la produzione
del “croccantino”, una delle varian-
ti più conosciute in Italia del torro-
ne, antesignano dei “Baci
Perugina”, costituito da zucchero,
mandorle e nocciole tritate e rico-
perto da cioccolato fondente, cele-
brato a San Marco dei Cavoti nei
week end dall’8 al 24 dicembre di
ogni anno con la “Festa del Torrone

e del Croccantino”.
Gli Autori, in questa ricostruzione,
allacciano le vicende umane a storie
del passato e del presente, con
attenzione ai temi economici, socia-
li e culturali dell’intero territorio
beneventano. Il volume è completa-
to da un’ampia documentazione
fotografica.
Marco Borrillo, giornalista profes-
sionista, è conduttore e redattore
dell’emittente Tv di Benevento;
Andrea Jelardi, giornalista, è
Autore di numerosi saggi.

Claudio Fratini
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Marco Borrillo e Andrea Jelardi indagano il mito del dolce tra passato e presente

San Marco dei Cavoti e la tradizione del torrone




